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Questo Piano Triennale dell’Offerta  Formativa, viene “elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi … definiti dal dirigente scolastico” ed “approvato dal Consiglio di Istituto”: per la sua predisposizione sono stati promossi “rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio” (L.107/2015 art. 1 comma 14).
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Vision e Mission

Il nostro Istituto Comprensivo pone attenzione alla  centralità  dell’alunno,  futuro  cittadino del mondo,  favorendo un apprendimento attivo, critico ed efficace in relazione ai  continui cambiamenti che avvengono nella società.

Tutti gli attori  della comunità scolastica hanno piena consapevolezza che la scuola ha il compito di contribuire a questo processo, stimolando e favorendo la diffusione  del sapere, del saper fare e del saper essere e la promozione di competenze per  la vita. 

Con il termine Vision si intende l’identità e la finalità istituzionale della Scuola; con il termine Mission si intende il mandato e l’obiettivo strategico della Scuola da raggiungere attraverso criteri metodologici condivisi da tutti gli operatori coinvolti.
                          VISION



                  MISSION
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L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Sono state, pertanto, definite le competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria. (DM 139/2007)









• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

• Comunicare 

· comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);
· rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

Sempre il DM 139/2007 definisce gli assi culturali di riferimento degli obiettivi da perseguire e raggiungere durante l’intero percorso formativo scolastico sono qui di seguito rappresentati.









La Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 individua, inoltre, otto competenze chiave per l'apprendimento permanente, necessarie ad ogni cittadino per riuscire ad inserirsi con successo all'interno dell'ambito sociale e lavorativo:

1. la comunicazione nella madrelingua, che è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali;

2. la comunicazione in lingue straniere che, oltre alle principali abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua, richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza dipende da numerosi fattori e dalla capacità di ascoltare, parlare, leggere e scrivere;
3. la competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e tecnologico. La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane, ponendo l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e della conoscenza. Le competenze di base in campo scientifico e tecnologico riguardano la padronanza, l’uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che spiegano il mondo naturale. Tali competenze comportano la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino;

4. la competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) e richiede quindi abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC);

5. imparare ad imparare è collegata all’apprendimento, all’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento sia a livello individuale che in gruppo, a seconda delle proprie necessità, e alla consapevolezza relativa a metodi e opportunità;

6. le competenze sociali e civiche. Per competenze sociali si intendono competenze personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale. È essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono. La competenza civica e in particolare la conoscenza di concetti e strutture sociopolitici (democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili) dota le persone degli strumenti per impegnarsi a una partecipazione attiva e democratica;

7. senso di iniziativa e di imprenditorialità significa saper tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. L’individuo è consapevole del contesto in cui lavora ed è in grado di cogliere le opportunità che gli si offrono. È il punto di partenza per acquisire le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo;

8. consapevolezza ed espressione culturali, che implicano la consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive.


Al nostro Piano dell’Offerta Formativa  assegniamo, inoltre, il compito particolare di far scoprire e provare agli allievi …
l’ E m o z i o n e    del    S a p e r e.

Ciò che giustifica la costruzione dei curricoli per competenze è la complessità della realtà, che richiede nuove sintesi per orientarsi, per agire … per “ridurre la complessità”: nel senso non di semplificarla ma di mettere a punto strumenti intellettuali e cognitivo-operativi per poterla comprendere. 

Le difficoltà dell'apprendere non sono nei contenuti ma, essenzialmente, nella modalità, nella situazione, nel contesto che, se non propone desiderio di conoscere e curiosità, se non stimola l'immaginario, non produce quella situazione di benessere che facilita gli apprendimenti.


L'emozione del sapere  è l’energia che determina il superamento delle difficoltà, della fatica che i percorsi di conoscenza spesso propongono, trasformandoli in avventura piacevole.

Il bambino, il ragazzo … lo studente, quando il sapere ha il sapore di un’avventura, si pone nei suoi confronti come gli esploratori e gli scalatori che finalizzano tutte le fatiche e le eventuali sconfitte al raggiungimento della meta scelta e desiderata: assaporando l’emozione del sapere egli 
scopre dentro di sé quella energia che gli consente di superare le difficoltà e la fatica dei percorsi formativi trasformandoli in piacevole avventura.     
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Altro elemento caratterizzante del Piano dell’Offerta Formativa della nostra scuola è la dedica di ogni anno scolastico ad un articolo della … 

Convenzione Internazionale ONU dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza.

Vengono programmate e realizzate attività dedicate all’articolo prescelto dal Collegio dei docenti e rese ben visibili al mondo degli adulti attraverso le varie forme di diffusione e condivisione con l’intento di favorire  comportamenti in linea con quanto stabilito dalla Convenzione. 

Negli aa.ss. 2013/14 (25° anniversario della Convenzione), 2014/15 e 2015/16 sono stati scelti gli artt. 31, 2 e 3; per il prossimo triennio l’attenzione sarà puntata sugli artt. 6, 24 e 28:
Il POF 2016/17 è dedicato all’articolo 6
1. Ogni fanciullo ha un diritto inerente alla vita.

2. Gli Stati assicurano in tutta la misura del possibile la sopravvivenza e lo sviluppo del fanciullo.
Il POF 2017/18 è dedicato all'articolo 24
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto del minore di godere del miglior stato di salute possibile e di beneficiare di servizi medici e di riabilitazione. Essi si sforzano di garantire che nessun minore sia privato del diritto di avere accesso a tali servizi.
2. Gli Stati parti si sforzano di garantire l'attuazione integrale del summenzionato diritto e in particolare adottano ogni adeguato provvedimento per: 
   a) diminuire la mortalità tra i bambini lattanti e i fanciulli; 
   b) assicurare a tutti i minori l'assistenza medica e le cure sanitarie necessarie, con particolare attenzione per lo sviluppo delle cure sanitarie primarie; 
   c) lottare contro la malattia e la malnutrizione, anche nell'ambito delle cure sanitarie primarie, in particolare mediante l'utilizzazione di tecniche agevolmente disponibili e la fornitura di alimenti nutritivi e di acqua potabile, tenendo conto dei pericoli e dei rischi di inquinamento dell'ambiente naturale;    d) garantire alle madri adeguate cure prenatali e postnatali; 
   e) fare in modo che tutti i gruppi della società, in particolare i genitori e i minori, ricevano informazioni sulla salute e sulla nutrizione del minore, sui vantaggi dell'allattamento al seno, sull'igiene e sulla salubrità dell'ambiente e sulla prevenzione degli incidenti e beneficino di un aiuto che consenta loro di mettere in pratica tali informazioni;
   f) sviluppare le cure sanitarie preventive, i consigli ai genitori e l'educazione e i servizi in materia di pianificazione familiare.
3. Gli Stati parti adottano ogni misura efficace atta ad abolire le pratiche tradizionali pregiudizievoli per la salute dei minori.

4. Gli Stati parti si impegnano a favorire e incoraggiare la cooperazione internazionale in vista di ottenere gradualmente una completa attuazione del diritto riconosciuto nel presente articolo. A tal fine saranno tenute in particolare considerazione le necessità dei paesi in via di sviluppo. 

Il POF 2018/19 è dedicato all'articolo 28
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo all'educazione, e in particolare, al fine di garantire l'esercizio di tale diritto in misura sempre maggiore e in base all'uguaglianza delle possibilità:
   a) rendono l'insegnamento primario obbligatorio e gratuito per tutti;
   b) incoraggiano l'organizzazione di varie forme di insegnamento secondario sia generale che professionale, che saranno aperte e accessibili a ogni fanciullo, e adottano misure adeguate come la gratuità dell'insegnamento e l'offerta di una sovvenzione finanziaria in caso di necessità;
   c) garantiscono a tutti l'accesso all'insegnamento superiore con ogni mezzo appropriato, in funzione delle capacità di ognuno;
   d) fanno in modo che l'informazione e l'orientamento scolastico e professionale siano aperte e accessibili a ogni fanciullo;
   e) adottano misure per promuovere la regolarità della frequenza scolastica e la diminuzione del tasso di abbandono della scuola.
2. Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento per vigilare affinché la disciplina scolastica sia applicata in maniera compatibile con la dignità del fanciullo in quanto essere umano e in conformità con la presente Convenzione.
3. Gli Stati parti favoriscono e incoraggiano la cooperazione internazionale nel settore dell'educazione, in vista soprattutto di contribuire a eliminare l'ignoranza e l'analfabetismo nel mondo e facilitare l'accesso alle conoscenze scientifiche e tecniche e ai metodi di insegnamento moderni. A tal fine, si tiene conto in particolare delle necessità dei paesi in via di sviluppo. 
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L’ISTITUZIONE SCOLASTICA “Bozzini-Fasani”
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L’Istituto Comprensivo Bozzini-Fasani è così costituito:
SEZIONE PRIMAVERA
… denominata “Il giardino dell’infanzia”, ospita i bambini di età compresa da 24 a 36 mesi. Negli anni passati la nostra scuola ha aderito al piano dell’Ufficio Scolastico Regionale; recentemente ha aderito al Piano di Zona 2014/16 dell’Ambito “Appennino Dauno Settentrionale – Comune Capofila Lucera”. Da quest'anno scolastico la Sezione Primavera è ospitata nel Plesso di Scuola dell'Infanzia "Fasani" in via Pasubio/via Podgora.
SCUOLA DELL’INFANZIA
Scuola dell’Infanzia “Porta San Severo” e Scuola dell'Infanzia “Rodari” in viale Aldo Moro: 
n. 2 sezioni a 40 ore con servizio mensa e n. 1 sezioni a 25 ore.
Scuola dell’Infanzia “Fasani” in via Pasubio/via Podgora , recentemente annessa al nostro Istituto Comprensivo a seguito provvedimento di razionalizzazione della rete scolastica: n. 3 sezioni a 40 ore con servizio mensa.
Scuola dell’Infanzia “167” nella Sede Centrale in  via Raffaello: n. 6 sezioni a 40 ore con servizio mensa e n. 2 sezioni a 25 ore.
SCUOLA PRIMARIA
Scuola Primaria Plesso “San Matteo” e Scuola Primaria Plesso “Cappuccini”  in via Magellano: 5 classi a 29 ore.
N.B. Prossimamente la Scuola Primaria del quartiere “Porta S. Severo – Cappuccini” ritornerà nell’edificio originario in via Corrado che è in via di ricostruzione e rifacimento.

Scuola Primaria “Fasani” in via Pasubio, recentemente annessa al nostro Istituto Comprensivo a seguito provvedimento di razionalizzazione della rete scolastica: n. 7 classi con tempo scuola di 29 ore.

Scuola Primaria Sede Centrale in via Raffaello: con un corso completo a 40 ore con servizio mensa e n. 11 classi  con tempo scuola di  29 ore.
SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO

Scuola Secondaria di 1° grado nella Sede Centrale  in via Raffaello: n. 4 corsi completi a 30 ore con Corsi di Strumento Musicale (pianoforte, violoncello, violino, sassofono).
L’organizzazione

 [image: image6.jpg]



L’impianto organizzativo riveste un significato particolare per la qualità della vita scolastica e dell’esperienza degli alunni: è una sorta di curricolo implicito in grado di condizionare le scelte edu​cative dei docenti, i ritmi di apprendimento degli alunni, l’azione di valorizzazione degli stili di apprendimento di ognuno.
IL PROGETTO ORGANIZZATIVO


Il progetto organizzativo della scuola  si propone …

- di rispondere ai bisogni formativi degli allievi e alle varietà culturali dei contesti di riferimento in cui opera ciascuna unità scolastica;

- di garantire a tutti l’opportunità di raggiungere adeguati traguardi di sviluppo in ordine all’identità, all’autonomia e alle competenze.


Esso si snoda attraverso le seguenti fasi:

· studio del territorio; 

· analisi della situazione di partenza

· analisi delle risorse ;                                              

· scelta degli obiettivi e  dei contenuti;

· scelta di strategie educative idonee al raggiungimento degli obiettivi;

· elaborazione di strumenti di osservazione sistematica e di verifica;

· documentazione della progettazione e dei percorsi effettuati;

· pubblicizzazione e diffusione del progetto.

Le condizioni di fattibilità per il raggiungimento degli obiettivi prefissati sono:

· un forte spirito di collegialità articolato sulle capacità di progettare, verificare e documentare le esperienze didattiche;

· risorse professionali fortemente impegnate e motivate a migliorare la qualità della vita scolastica;

· possibilità di utilizzare spazi e laboratori;

· massima disponibilità di sussidi e materiali didattici. 


Il curricolo della scuola si compone di attività, apprendimenti, percorsi formativi e di modalità gestionali che si realizzano in un tempo scuola unitario:  viene elaborato dal gruppo dei docenti contitolari della classe, del modulo, della sezione sulla base di una accurata analisi dei bisogni  formativi degli alunni  e  del  POF;  contiene  l’intero  percorso  formativo del  periodo 
scolastico di riferimento e tutti gli obiettivi specifici delle discipline  adeguati alla situazione di partenza dei gruppi classe/sezione.

I docenti contitolari delle classi/sezioni, per assicurare ad ogni alunno/a buoni esiti formativi, anche attraverso percorsi individualizzati, programmano secondo i seguenti principi:

· valorizzazione del concetto di flessibilità dell’apprendimento;

· valorizzazione della metodologia delle “classi aperte”. 

Il tempo scuola

         

[image: image7]
	
	Infanzia

40 ore settimanali
	Infanzia

25 ore settimanali
	Primaria

40 ore settimanali
	Primaria

29 ore settimanali
	Sec.  1°Grado

30 ore settimanali

	Lunedì
	7,50 – 14,10
	8,15 – 13,15
	8,15 – 13,15
	8,15 – 13,15
	8,15 – 13,15

	Martedì
	7,50 – 16,15
	8,15 – 13,15
	8,15 – 16,00
	8,15 – 13,15
	8,15 – 13,15

	Mercoledì
	7,50 – 16,15
	8,15 – 13,15
	8,15 – 16,00
	8,15 – 13,15
	8,15 – 13,15

	Giovedì
	7,50 – 16,15
	8,15 – 13,15
	8,15 – 16,00
	8,15 – 13,15
	8,15 – 13,15

	Venerdì
	7,50 – 16,15
	8,15 – 13,15
	8,15 – 16,00
	8,15 – 13,15
	8,15 – 13,15

	Sabato
	
	
	8,15 – 12,15
	8,15 – 12,15
	8,15 – 13,15
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Corsi di Strumento Musicale

Le lezioni individuali o a coppie si svolgono secondo l’orario seguente in base al calendario concordato annualmente:

· dal lunedì al giovedì:
dalle ore 13,30 alle ore 18,30

· venerdì: 
dalle ore 13,30 alle ore 17,30 



musica d'insieme per strumento e per classi parallele
Accoglienza pre e post scuola

[image: image9.jpg]



Il servizio viene fornito, dietro richiesta scritta da parte dei genitori, per far fronte alle esigenze di delle famiglie impegnate in attività lavorative i cui orari non coincidono con quelli del funzionamento didattico della scuola.
L’organigramma    2016/17







                                        

GLI Organi Collegiali









FUNZIONI STRUMENTALI
	funzione
	compiti

	Continuità e orientamento
	· Coordinamento attività di continuità all’interno del nostro istituto comprensivo.

· Coordinamento rapporti con le classi 5e delle Scuole Primarie della città per l’illustrazione dell’Offerta Formativa della nostra scuola e per l’organizzazione di attività di visita-stage nel nostro istituto.

· Coordinamento attività di iscrizione in collaborazione con gli uffici di segreteria.

· Coordinamento attività di orientamento in uscita delle classi terze della Scuola Secondaria di 1° Grado.

· Contatti con responsabili dell’orientamento delle scuole superiori operanti sul territorio.

· Relazione finale al Collegio sulle attività svolte e sui risultati ottenuti.

	Rapporti con il territorio

+

Promozione della lettura


	· Promozione e coordinamento di progetti realizzati d’intesa con Enti e organizzazioni sociali, culturali e sportive presenti sul territorio.

· Istruttoria e coordinamento dei Viaggi d’istruzione, delle uscite didattiche e delle visite guidate.

· Coordinamento attività fruizione biblioteca scolastica.

· Coordinamento operazioni di  acquisto e catalogazione libri per biblioteche scolastiche. 

· Coordinamento partecipazione a progetti provenienti da Enti esterni sulle biblioteche e sulla promozione alla lettura.

· Relazione finale al Collegio sulle attività svolte e sui risultati ottenuti.

	Integrazione scolastica disabilità, DSA e altri BES 1
	· Coordinamento attività per gli allievi con disabilità, DSA e altri BES.

· Coordinamento del GLI unitamente all’altra Funzione Strumentale sull’Integrazione.

· Coordinamento lavori del GLHO e collaborazione con l’equipe medico-psico-pedagogica.

· Coordinamento stesura e realizzazione del P.E.I.  e P.D.P.

· Rapporti con sezione specifica dell’Uff. IX USP di Foggia.

· Programmazione e realizzazione di attività per il miglioramento del rapporto scuola-famiglia-territorio.

· Coordinamento rapporti con le famiglie degli allievi con disabilità, DSA e BES.

· Coordinamento con la funzione n.2 dello stesso ambito.

· Relazione finale al Collegio sulle attività svolte e sui risultati ottenuti.

	Integrazione scolastica disabilità, DSA e altri BES 2
	· Coordinamento attività per gli allievi con disabilità, DSA e altri BES.

· Coordinamento del GLI unitamente all’altra Funzione Strumentale sull’Integrazione.

· Coordinamento lavori del GLHO e collaborazione con l’equipe medico-psico-pedagogica.

· Coordinamento stesura e realizzazione del P.E.I.  e P.D.P.

· Rapporti con sezione specifica dell’Uff. IX USP di Foggia.

· Programmazione e realizzazione di attività per il miglioramento del rapporto scuola-famiglia-territorio.

· Coordinamento rapporti con le famiglie degli allievi con disabilità, DSA e BES.

· Coordinamento con la funzione n.1 dello stesso ambito.

· Relazione finale al Collegio sulle attività svolte e sui risultati ottenuti.

	Autoanalisi di istituto e prove INVALSI
	· Elaborazione di strumenti per l’autoanalisi di istituto.

· Coordinamento dell’autoanalisi di istituto: somministrazione questionari, tabulazione dati e pubblicazione autoanalisi.

· Raccolta e diffusione strumenti per la preparazione delle prove Invalsi.

· Coordinamento delle prove Invalsi.

· Coordinamento “Progetto di Miglioramento” incluso nel RAV 2015.

· Relazione finale al Collegio sulle attività svolte e sui risultati ottenuti.

	Coordinamento POF

Multimedialità, Nuove Tecnol. Sito Internet 


	· Stesura POF 2015/16. 

· Coordinamento attività di Miglioramento dell’Offerta Formativa.

· Acquisizione agli atti dei progetti e delle relazioni finali delle attività di Miglioramento dell’Offerta Formativa inserite nel POF e nelle programmazioni dei Consigli di classe/interclasse/intersezione.

· Coordinamento delle attività di aggiornamento dei docenti sulle nuove tecnologie dell’informazione e della didattica.

· Cura pubblicazione documenti sul sito web della scuola.

· Cura della pubblicazione di documenti su Scuolainchiaro e sul Portale unico dei dati della scuola di prossima istituzione ministeriale


DIPARTIMENTI DISCIPLINARI
Scuola Secondaria di 1° grado
	DIPARTIMENTI
	COMPOSIZIONE

	Asse dei linguaggi / storico-sociale

	Docenti di Italiano

	
	Docenti di Storia

	
	Docenti di Geografia

	
	Docenti IRC

	
	Sostegno (in più dipartimenti)

	Asse matematico-scientifico-tecnologico
	Docenti di Matematica

	
	Docenti di Scienze

	
	Docenti di Tecnologia

	
	Docenti di Educazione Fisica

	Asse del linguaggi - Lingue Comunitarie
	Docenti di Inglese

	
	Docenti di Francese

	Asse dei linguaggi - Arte e Musica
	Docenti di Arte e immagine

	
	

	
	Docenti di Musica

	
	Docenti di Strumento Musicale

	
	


Scuola Primaria
	DIPARTIMENTI
	COMPOSIZIONE

	Asse dei linguaggi
	Docenti di Italiano

	
	Docenti di Inglese

	
	Sostegno (in più dipartimenti)

	Asse storico-sociale
	Docenti di storia

	
	Docenti di geografia

	
	Docenti IRC

	
	

	Asse matematico-scientifico-tecnologico
	Docenti di Matematica

	
	Docenti di Scienze

	
	Docenti di Tecnologia

	
	Docenti di Educazione Fisica

	
	

	
	

	Asse dei linguaggi - Arte e Musica
	Docenti di Arte e immagine

	
	

	
	Docenti di Musica

	
	


Il contesto in cui opera
l’I.C. “Bozzini-Fasani”
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Lucera è una cittadina collinare della provincia di Foggia: dista solo 18 Km dal capoluogo e conta circa 34.000 abitanti, in gran parte dediti all’agricoltura e al terziario, in minore percentuale all’industria (laterizi, industrie olearie, vinicole e conserviere, mulini e pastifici). L’artigianato è poco sviluppato, fatto salvo il settore funzionale all’edilizia (fabbri, falegnami, vetrai …): quasi nullo il settore dell’artigianato tipico o artistico.

Il centro storico è ben collegato alla periferia in rapida espansione: i collegamenti esterni con i paesi del sub-appennino dauno sono assicurati da una molteplicità di automezzi di linea; mentre il collegamento con Foggia è affidato al servizio ferroviario.

Lucera è ricca di risorse culturali consistenti in un vastissimo patrimonio storico e monumentale per cui merita il titolo di “Città d’arte”, anche se di tali risorse si rileva la mancanza di consapevolezza, di rispetto e di valorizzazione. Vi sono due musei (“Fiorelli” e “Diocesano”), una biblioteca, il teatro comunale “Garibaldi”, un cineteatro e alcune sale parrocchiali. Numerose sono le  associazioni di volontariato e culturali.

Dal punto di vista socio-economico anche la popolazione del nostro centro cittadino risente della situazione generale di crisi che caratterizza la nostra società. Dall’analisi effettuata dai responsabili del Piano di Zona 2014/16 dell’Ambito “Appennino Dauno Settentrionale – Comune Capofila Lucera” riportiamo quanto segue:
“… L’analisi delle indagini statistiche dell’ultimo triennio … confermano che anche i Comuni appartenenti all’Ambito di Zona di Lucera hanno subito accentuate variazioni del quadro demografico e dell’economia, nella struttura della famiglia, nei modelli culturali e negli stili di vita, di conseguenza sono cambiati i bisogni e le aspettative della popolazione. … I cambiamenti a cui si fa riferimento sono la sintesi della profonda crisi economica … che ha raggiunto ormai limiti di insopportabilità al punto da minare seriamente le reti di protezione primaria, esponendo ad un maggiore rischio di isolamento ed esclusione sociale soprattutto le categorie più fragili quali i minori … gli anziani … gli immigrati … persone con patologie … gli ex detenuti … le persone senza fissa dimora. … La nostra società è diventata più complessa … da una parte si assiste ad un vertiginoso sviluppo tecnologico …  dall’altra ad un aumento, inversamente proporzionale, di situazioni di bisogno estremo …  povertà … esclusione sociale … perdita del lavoro … sfratto dall’abitazione … separazioni … dipendenze … non ultime le ludopatie …“
Dall’indagine effettuata dalla nostra scuola su un campione molto significativo di genitori per la stesura del RAV 2015 (Rapporto di Autovalutazione)  è scaturita la seguente situazione.

                                 Madre 
                                                    Padre

	età

	fino a 30
	30-50 anni
	oltre 50

	10
	120
	2

	2
	25
	1

	5
	27
	1

	3
	243
	16

	3
	47
	2

	2
	67
	2

	==
	184
	34

	TOT. 25
	713
	58

	senza risposta: 4 (0,50%)

	TOT. 800

	3,13%
	89,12%
	7,25%


	età

	fino a 30
	30-50 anni
	oltre 50

	17
	114
	1

	9
	18
	==

	10
	23
	==

	10
	256
	2

	9
	43
	==

	7
	63
	1

	1
	209
	17

	TOT.    63
	726
	22

	senza risposta: 8 (0,98%)

	TOT. 819 

	7,69%
	88,64%
	2,69%


                                  Madre 
                                                                                    Padre
	tipo di attività

	casalinga
	lav. dip.
	lav.auton.

	94
	21
	18

	23
	4
	==

	24
	8
	1

	193
	51
	23

	48
	3
	1

	59
	8
	4

	177
	33
	17

	618
	128
	64

	senza risposta: 3 (0,37%)

	TOT. 813

	76,02%
	15,74%
	7,87%


	tipo di attività

	disoccupato
	lav. dip.
	lav.auton.

	4
	78
	50

	4
	17
	7

	4
	17
	10

	8
	168
	88

	2
	32
	13

	5
	40
	26

	9
	134
	72

	36
	486
	266

	senza risposta: 10 + 2 pensionati

	TOT. 800 (1,50%)

	4,50%
	60,75%
	33,25%


                                      Madre 
                                                                                    Padre
	titolo di studio

	Senza titolo
	Lic. Elem.
	Lic. Media
	DiplomaSec.
	Laurea

	==
	1
	48
	59
	23

	==
	==
	18
	8
	1

	==
	==
	17
	15
	==

	==
	12
	105
	122
	25

	==
	3
	34
	15
	==

	==
	9
	45
	16
	1

	1
	20
	125
	65
	16

	1
	45
	392
	300
	66

	senza risposta: 11 (1,35%)

	TOT.  815 

	0,1%
	5,5%
	48,10%
	36,81%
	8,10%


	titolo di studio

	Senza titolo
	Lic. Elem.
	Lic. Media
	DiplomaSec.
	Laurea

	==
	3
	48
	66
	12

	==
	1
	17
	8
	==

	==
	==
	24
	8
	==

	5
	14
	123
	108
	11

	==
	9
	32
	11
	==

	1
	8
	52
	12
	==

	==
	17
	132
	60
	5

	6
	52
	428
	273
	28

	senza risposta: 13 (1,62%)

	TOT. 800

	0,75%
	6,50%
	53,50%
	34,13%
	3,50%



La caratteristica sociale del territorio è connotata  da preoccupanti tassi di drop out a carico delle famiglie disagiate, degli immigrati comunitari ed extracomunitari e dei nomadi e da fenomeni di devianza precoce.

Anche i nostri giovani, inoltre, vivono una situazione di disagio relativo al problema della disoccupazione, riferita a coloro che hanno acquisito titoli di studio superiori e abbandonano le famiglie d’origine in cerca di occupazione.

Non mancano, ad ogni modo, dati positivi nel campo della convivenza civile, della fiducia nelle istituzioni in generale e nella scuola in particolare, della solidarietà, dell’apertura verso l’altro, della consapevole partecipazione alla preparazione di un futuro migliore per le nuove generazioni.


Notevole è il patrimonio storico-culturale della nostra città  (anfiteatro,   castello, chiese, palazzi, monumenti, biblioteca, teatro … in un centro storico ricco di stimoli formativi) e interessante quello  naturalistico-ambientale: una dotazione importantissima da  ritenersi inesauribile risorsa in funzione educativa.
***
L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
[image: image11.png]




Una scuola che si frequenta volentieri stimola …

· la voglia di apprendere e ampliare i saperi;

· l’espressività e la creatività;
· l’acquisizione di capacità relazionali spendibili in contesti più ampi;
· la partecipazione di tutti i componenti alla sua organizzazione;
· la memoria del passato, la conoscenza del presente, la progettazione del futuro.


La nostra scuola ha aderito tre anni fa al progetto “Verso una Scuola Amica”: è un programma dell’UNICEF Internazionale in collaborazione con il MIUR, che tende a realizzare una scuola in cui la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza sia conosciuta nei suoi contenuti, ma soprattutto venga attuata e vissuta concretamente, rendendo i bambini e i ragazzi protagonisti della loro vita scolastica e del loro apprendimento.

La scuola rappresenta da sempre il luogo privilegiato in cui bambine, bambini e adolescenti apprendono, condividono esperienze, si incontrano, studiano e trascorrono la maggior parte del 
loro tempo. Una scuola “amica”, dunque, è vicina alle necessità e ai desideri di tutti coloro che la vivono.

Nell'ambito di tale progetto  l'Istituto Comprensivo "Bozzini-Fasani" è stato riconosciuto “Scuola Amica”  per l'attivazione di prassi educative rivolte al rispetto e alla valorizzazione  dei diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza.

Le Indicazioni per il curricolo per la Scuola dell'Infanzia e per il Primo Ciclo d'Istruzione dedicano ampio spazio al tema dell’ambiente di apprendimento. 


Sezione Scuola dell’Infanzia
Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche … ma si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. 
L’apprendi​mento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza. Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto diffuso. 
L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica. 
In particolare: 

– lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambientazione fisica, la scelta di arredamenti e oggetti volti a creare un luogo funzionale e invitante;

– il tempo disteso consente al bambino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, parlare, capire, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita.

L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per conoscere e accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unicità, le potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e rassicurazione. La pratica della documentazione va intesa come processo che produce tracce, memoria e riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo.


L’attività di valutazione … risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento continuo della qualità educativa. 



Sezione Scuola del Primo Ciclo
Una buona scuola primaria e secondaria di primo grado si costituisce come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni.

…
L’acquisizione dei saperi richiede un uso flessibile degli spazi, a partire dalla stessa aula scolastica, ma anche la disponibilità di luoghi attrezzati che facilitino approcci operativi alla conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la produzione musicale, il teatro, le attività pittoriche, la motricità.

Particolare importanza assume la biblioteca scolastica, anche in una prospettiva multimediale, da intendersi come luogo privilegiato per la lettura e la scoperta … che sostiene lo studio autonomo e l’apprendimento continuo; …
Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti. …. In questo modo l’allievo riesce a dare senso a quello che va imparando.
Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze. …  La scuola deve progettare e realizzare percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi. Particolare attenzione va rivolta agli alunni con cittadinanza non italiana i quali, ai fini di una piena integrazione, devono acquisire sia un adeguato livello di uso e controllo della lingua italiana per comunicare e avviare i processi di apprendimento, sia una sempre più sicura padronanza linguistica e culturale per proseguire nel proprio itinerario di istruzione. ... L’inte​grazione degli alunni con disabilità … richiede un’effettiva progettualità, utilizzando le forme di flessibilità previste dall’autonomia e le opportunità offerte dalle tecnologie.
Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze. In questa prospettiva, ...
Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. ... La dimensione sociale dell’apprendimento svolge un ruolo significativo. In tal senso, molte sono le forme di interazione e collaborazione che possono essere introdotte (dall’aiuto reciproco all’apprendimento cooperativo, all’apprendi​mento tra pari), sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse. ...
Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”. Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle, prendere atto degli errori commessi, ma anche comprendere le ragioni di un insuccesso, conoscere i propri punti di forza, sono tutte competenze necessarie a rendere l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio. Occorre che l’alunno sia attivamente impegnato nella costruzione del suo sapere e di un suo metodo di studio, sia sollecitato a riflettere su come e quanto impara, sia incoraggiato a esplicitare i suoi modi di comprendere e a comunicare ad altri i traguardi raggiunti. Ogni alunno va posto nelle condizioni di capire il compito assegnato e i traguardi da raggiungere, riconoscere le difficoltà e stimare le proprie abilità, imparando così a riflettere sui propri risultati, valutare i progressi compiuti, riconoscere i limiti e le sfide da affrontare, rendersi conto degli esiti delle proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare.
Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. Il laboratorio, se ben organizzato, è la modalità di lavoro che meglio incoraggia la ricerca e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare, 
realizzare, valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri, e può essere attivata 
sia nei diversi spazi e occasioni interni alla scuola sia valorizzando il territorio come risorsa per l’apprendimento.

La nostra scuola è in cammino per la realizzazione di un ambiente di apprendimento efficace secondo le linee ben definite dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, ambiente frequentato volentieri dagli alunni, ambiente che stimoli …

· la voglia di apprendere

· l’espressività e la creatività

· l’acquisizione di capacità relazionali spendibili in contesti più ampi

· la partecipazione di tutti i componenti alla sua organizzazione

· la memoria del passato, la conoscenza del presente, la progettazione del futuro.

I LABORATORI
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n. 5 Laboratori di Informatica: 2 nella Sede Centrale + 3 nei plessi staccati (di cui 2 con LIM Mobile)    
n. 1  Biblioteca nella Sede Centrale + biblioteche di plesso                                  

n. 1 Laboratorio Scientifico con LIM 

n. 1 Laboratorio Linguistico Espressivo con LIM
n. 1 Laboratorio Musicale

n. 1  Auditorium – Aula polifunzionale con laboratorio tecnologico
n.21 Aule-Laboratorio con LIM fissa

n.  1 Aula Formazione Docenti con LIM fissa     
Il Collegio dei docenti, nella seduta del 6 novembre 2015, ha deliberato la partecipazione al nuovo Progetto PON FESR “Ambienti per l'apprendimento”, emanato con nota prot. n.AOODRPU/11863 del 26.10.2015 dall’USR Puglia, relativo alla realizzazione di ambienti digitali.  

L’attività di laboratorio è una situazione di apprendimento che coniuga conoscenze e abilità specifiche su compiti unitari e significativi per gli alunni  in una dimensione operativa e progettuale che li mette in condizione di dovere  e poter mobilitare l’intero sapere esplicito e tacito di cui dispongono.

Il laboratorio è un luogo didattico nel quale i saperi di tutte le disci​pline vengono scoperti, costruiti e rielaborati, se​condo una dimensione metacognitiva.  

La caratteristica più significativa dell’attività di laboratorio, organizzato sia in gruppo classe che in gruppi di livello, di compito e d’elezione, è il superamento dell’omogeneità a tutti i costi, la rottura dell’omogeneità della classe, dove tutti fanno la stessa cosa, a beneficio di una didattica attenta ai bisogni di ciascuno.
*****
IL PROGETTO CULTURALE
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DREZONE GENERALE PER L0 STUDENTE. INTEGRAZIONE LA PARTECPAZIONE E LA COMLICAZIONE uniti per i bambini

Il Ministero dell'lstruzione, dell'Universita e della Ricerca
eil Comitato Italiano per 'Unicef

Visto il percorso effettuato dalla scuola allinterno del Progetto Sperimentale “Verso una Scuola Amica”
Preso atto delfimpegno assunto a proseguire nel prossimo triennio il percorso avviato

sono lieti di nominare I ISTITUTO

LG "ol P UcERs

“Scuola Amica dei bambini e dei ragazzi”

quale riconoscimento per il lavoro svolto nella promozione e nellattuazione della
Convenzione sui Diritti dell'Infanzia e dellAdolescenza

Roma, luglio 2014

Il Ministro

Il Presidente
Giacomo Guerrera

e






L’identità culturale dell’Istituto Comprensivo “Bozzini-Fasani” si sostanzia in precise scelte educative e pedagogiche che costituiscono la matrice su cui vengono elaborati i progetti didattici. Essa è  incentrata sulle seguenti direttrici:

1. Accoglienza

2. integrazione e relazionalità
3. continuità e orientamento
4. intercultura

5. consapevolezza e salvaguardia dei beni artistici e ambientali del territorio

6. promozione della lettura
1. ACCOGLIENZA

L’accoglienza è un atteggiamento di disponibilità, di ascolto, un’idea chiave del processo educativo, un metodo di lavoro.
Un metodo che accoglie fa appello alla competenza professionale che …

- sul piano affettivo-relazionale si traduce nell’attenzione a incoraggiare, a sottolineare il positivo delle prestazioni, a sdrammatizzare l’insuccesso;

- sul piano cognitivo diventa  strategia di individualizzazione dei percorsi formativi.

iniziative  per  i  docenti

· Favorire l’ambientazione e l’accoglienza dei nuovi docenti dal punto di vista  emotivo-relazionale e ambientale- organizzativo.
· Favorire un clima di dialogo, di confronto e di aiuto reciproco, valorizzando e potenziando la partecipazione responsabile di tutti.

· Favorire la conoscenza del POF e la motivazione alla sua attuazione.

iniziative  per  gli  alunni

· Creare un clima di festa e di coinvolgimento ad inizio anno perché l’alunno si senta atteso, accolto.

· Promuovere momenti di incontro tra alunni di classi diverse in spazi comuni.

· Attivare percorsi individualizzati.
iniziative  per  i genitori

· Realizzare incontri con i genitori per una visita ai vari ambienti scolastici.

· Presentare ai genitori il POF.

· Coinvolgere i genitori in iniziative scolastiche.

· Favorire i rapporti scuola-famiglia.

· Fornire un adeguato ed efficace servizio di segreteria.

· Far vivere concretamente ai genitori l’esperienza di collaborazione scuola-famiglia.
2. INTEGRAZIONE E RELAZIONALITÀ
Bisogni Educativi Speciali


Il 27 Dicembre 2012 è stata emanata dal MIUR la direttiva “Strumenti d’intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. 

Nella direttiva si fa presente che l’identificazione degli alunni con disabilità non avviene esclusivamente sulla base dell’eventuale certificazione, ma è possibile far riferimento al modello diagnostico ICF (International Classification of Functioning) per individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES) degli alunni.

I BES possono presentarsi con continuità, oppure per periodi circoscritti della vita dell’alunno, in quanto le cause che li generano possono anche avere origine fisica, biologica, fisiologica, psicologica o sociale.

L’area dei Bisogni Educativi Speciali rappresenta quell’area dello svantaggio scolastico che comprende tre grandi sotto-categorie:

· disabilità;

· disturbi evolutivi specifici;

· svantaggio socio-economico, linguistico, culturale.


All’interno dei Disturbi Evolutivi Specifici si distinguono:

· i DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento);

· i deficit del linguaggio;

· i deficit delle abilità non verbali;

· i deficit della coordinazione motoria;

· i deficit dell’attenzione e dell’iperattività.


Il funzionamento cognitivo limite, invece, rappresenta il limite di separazione fra disabilità e disturbo specifico.

Queste problematiche non possono essere tutte certificate ai sensi della legge 104/92, proprio perché non rappresentano delle patologie invalidanti. Di conseguenza si rendeva necessaria una normativa di riferimento che garantisse a questi alunni la possibilità di ricevere la giusta attenzione in ambito scolastico. 

A tal fine è stata emanata la legge 170/2010 che focalizza l’attenzione sugli gli alunni con DSA. In essa vengono presi in considerazione tutti quegli alunni con competenze intellettive nella norma o anche elevate che, per specifici problemi, possono incontrare delle rilevanti difficoltà in ambito scolastico, le quali sono causa di insuccesso. Anche se la legge nomina solo la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia, si possono includere nei DSA anche altre problematiche che in genere si presentano in alunni con competenze intellettive nella norma. Tra queste si possono annoverare:

· disturbi specifici del linguaggio;

· disturbi specifici nelle aree non verbali (coordinazione motoria, disprassia);

· disturbo dello spettro autistico lieve.

Per questi alunni la legge prevede che si programmino le opportune metodologie e strategie di intervento   per garantire l’inclusività.

La direttiva dedica una sezione agli alunni con problemi di controllo attentivo e/o dell’attività, spesso definiti con l’acronimo A.D.H.D. (Attention Deficit Hyperactivity Disorder). L’ADHD ha un’origine neurobiologica e comporta delle difficoltà di pianificazione, apprendimento e socializzazione; inoltre risulta spesso associato a un DSA. Più frequentemente l’ADHD è in comorbilità con uno o più disturbi dell’età evolutiva causando:
· disturbi oppositivi provocatori;

· disturbi della condotta in età adolescenziale;

· DSA;

· disturbi d’ansia;

· disturbi dell’umore.


Nel caso di studenti con ADHD con un quadro clinico grave, è necessaria la presenza del docente di sostegno. 


In Italia i ragazzi con ADHD sono moltissimi e per tale ragione, anche se il disturbo non è considerato così grave da poter ottenere una certificazione ai sensi della legge 104/92, è necessario garantire il diritto al loro successo formativo. 


Richiedono particolare considerazione, qualora non rientrino nelle previsioni delle leggi 104 o 170, anche gli alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di Funzionamento cognitivo (intellettivo) limite (borderline) o con altre espressioni (per es. disturbo evolutivo specifico misto). Si tratta di bambini o ragazzi il cui QI globale risponde a una misura che va dai 70 agli 85 punti e non presenta elementi di specificità. Per alcuni di loro il ritardo è legato a fattori neurobiologici ed è frequentemente in comorbilità con altri disturbi. Per altri si tratta soltanto di una forma lieve di difficoltà per cui, se adeguatamente sostenuti e indirizzati verso i percorsi scolastici più consoni alle loro caratteristiche, gli interessati potranno avere una vita normale. 


La nostra Scuola ha avviato da alcuni anni un percorso per mettere a punto tutte le misure necessarie per consentire agli allievi con BES di fruire pienamente del diritto allo studio:

· formazione continua, guidato dalla psicologa Valentina Cacucci, per mettere a punto un percorso preciso finalizzato  alla piena realizzazione delle finalità della legge 170/2010;

· uno “Sportello di ascolto sui DSA” per genitori e insegnanti.


Per le stesse finalità è nato nella nostra scuola il Comitato “L’isola felice” formato da alcuni genitori, dalla psicologa Valentina Cacucci, dal Sindaco, da un consigliere comunale avvocato, dal dirigente scolastico: il Comitato si è ufficialmente costituito in Associazione col nome di AIFAD (Associazione Isola Felice ADHA DSA).
Servizio A.D.E.

L’A.D.E. - Assistenza Domiciliare Educativa - è un servizio finanziato dal Piano Sociale di Zona, Ambito Territoriale Appennino Dauno Settentrionale, all’interno del panorama dei servizi alla persona, come supporto alle famiglie e ai minori in condizione di difficoltà socio-culturale.


Il progetto si colloca nell’ampio panorama della prevenzione del disagio e si pone l’obiettivo principale di mantenere il minore nel proprio ambiente familiare e sociale, offrendo alla famiglia un supporto temporaneo.


Possono usufruire dell’A.D.E. tutti i minori fino a 15 anni e loro famiglie residenti e/o domiciliati nei Comuni dell’Ambito Territoriale: Alberona, Biccari, Carlantino, Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia, Castelnuovo della Daunia , Celenza Valfortore, Lucera, Motta Montecorvino, Pietra Montecorvino, Roseto Valfortore, S. Marco La Catola, Volturara e Volturino.

Il Servizio prevede attività socio-educative a cura di operatori specializzati:

- interventi di socializzazione per favorire la partecipazione ad iniziative ricreative, sportive ed aggregative;

- interventi di sostegno per lo studio extra scolastico individuale.


Il Servizio A.D.E. avviato nel 2009 è stato affidato alla Cooperativa Sociale “Paidòs” di Lucera: la nostra Scuola collabora attivamente con gli operatori della Cooperativa al fine di rendere effettivo per tutti i minori il diritto allo studio e alla formazione, secondo il dettato costituzionale.


I risultati positivi ottenuti nelle passate annualità sono da considerarsi positivi.


Progetti per particolari necessità

a) Attuazione dei principi pari opportunità e della lotta alle discriminazioni

L’art. 3 della Costituzione Italiana così recita:

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.

La Scuola, luogo di formazione per eccellenza, si muove da questo principio costituzionale per progettare e realizzare il proprio servizio istituzionale al fine di assicurare a tutti gli allievi e ad ogni allievo pari opportunità nel percorso formativo. 
b) Azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri

Nel mese di febbraio 2014 sono state pubblicate dal MIUR le “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”, dopo attenta rivisitazione del documento ministeriale del 2006, nelle quali si ribadisce con chiarezza nella Premessa che “I minori stranieri, come quelli italiani, sono innanzitutto persone e, in quanto tali, titolari di diritti e doveri che prescindono dalla loro origine nazionale.”

L’inclusione degli studenti stranieri nel tessuto scolastico italiano ha le seguenti finalità:
· garantire il diritto all’istruzione agli studenti non di madrelingua italiana, con difficoltà di vario livello riscontrate nelle competenze linguistiche in lingua italiana onde favorirne il successo scolastico;
· contribuire al pieno inserimento nel contesto socio-culturale del Paese e della città;
· favorire lo scambio tra diverse culture, elemento di ricchezza e di stimolo culturale;
· promuovere il senso di appartenenza alla comunità scolastica, cittadina, nazionale;
· promuovere la ricchezza insita nell’appartenenza a diverse culture e rendere tutti gli studenti

cittadini del mondo.

Non sono molti gli alunni di origine straniera nella nostra scuola e non è, pertanto, difficile il percorso di inclusione: le difficoltà maggiori pervengono a volte da alcuni genitori stranieri che “fanno fatica” a riconoscere questo diritto fondamentale dei loro figli; ma la nostra insistenza nella sollecitazione nei loro confronti all’adempimento di tale obbligo genitoriale ottiene risultati positivi.


Aderiamo con regolarità ai fondi regionali per le “Aree a forte processo immigratorio” e abbiamo sempre scelto l’obiettivo/azione F1 dei Progetti PON FSE “Interventi per promuovere il successo scolastico”: scelte finalizzate a creare situazioni favorevoli per il coinvolgimento degli allievi di origine straniera e per la creazione di relazioni continue e positive con i loro genitori.

Gli alunni di origine italiana si relazionano in maniera accogliente con i loro compagni di origine straniera e non sono stati mai registrati comportamenti di ghettizzazione.
a) Azioni specifiche per assicurare il diritto alla bigenitorialità


Il MIUR con nota  prot. n. 5336 del 2 settembre 2015 ha diffuso  Indicazioni operative per la concreta attuazione in ambito scolastico della legge 54/2006 - "Disposizioni in materia di separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli" – che ha riconosciuto, tra l’altro,  il diritto di "bigenitorialità"  ad ogni figlio/figlia.
“L'articolo 9 della Convenzione sui diritti dell'Infanzia … stabilisce che gli Stati vigilino affinché il fanciullo non sia separato dai suoi genitori contro la loro volontà a meno che le autorità competenti non decidano, sotto riserva di revisione giudiziaria e conformemente con le leggi di procedura applicabili, che tale separazione è necessaria nell'interesse preminente del fanciullo. … Tale deliberazione è stata recepita nell'ordinamento giuridico italiano … soprattutto con l'emanazione della legge 54/2006 che ha sancito il diritto del bambino, anche in caso di separazione dei genitori, a mantenere un rapporto equilibrato e continuativo, indicando a tal fine l'istituto dell'affidamento condiviso. …
L'aspetto più rilevante della riforma è rappresentato, infatti, proprio dalla centralità del minore e dall'esigenza di rispettare i suoi superiori interessi, attraverso l'introduzione del principio di bigenitorialità: il diritto del bambino cioè, a ricevere cure, educazione e istruzione da entrambi i genitori, anche se separati. …
… si ritiene opportuno segnalare alcune delle azioni amministrative che le istituzioni scolastiche possono porre in essere per favorire la piena attuazione del principio di bigenitorialità a cui ogni minore figlio di genitori separati ha diritto:

• inoltro, da parte degli uffici di segreteria delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, di tutte le comunicazioni - didattiche, disciplinari e di qualunque altra natura - anche al genitore separato/divorziato/non convivente, sebbene non collocatario dello studente interessato;

• individuazione di modalità alternative al colloquio faccia a faccia, con il docente o dirigente scolastico e/o coordinatore di classe, quando il genitore interessato risieda in altra città o sia impossibilitato a presenziare personalmente;

• attribuzione della password, ove la scuola si sia dotata di strumenti informatici di comunicazione scuola/famiglia, per l'accesso al registro elettronico, ed utilizzo di altre forme di informazione veloce ed immediata (sms o e-mail).

• richiesta della firma di ambedue i genitori in calce ai principali documenti (in particolare la pagella), qualora non siano in uso tecnologie elettroniche ma ancora moduli cartacei. …”

La nostra scuola segue con scrupolo  le disposizioni sopra illustrate. 
b) Azioni specifiche per alunni adottati


Anche gli alunni adottati rientrano fra i titolari dei diritti sanciti universalmente dall’art. 3 della Costituzione Italiana.


Il MIUR nel mese di dicembre 2014 ha emanato le linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, della quali si riporta qui di seguito un estratto.
“La realtà dell’adozione è, da tempo, ampiamente diffusa nella nostra società e chiaro è il suo valore quale strumento a favore dell’Infanzia … Occorre considerare che alla condizione adottiva non corrisponde un’uniformità di situazioni, e quindi di bisogni, e che i bambini adottati possono essere portatori di condizioni molto differenti che, se poste lungo un continuum, possono andare da un estremo di alta problematicità ad un altro di pieno e positivo adattamento. …”

Nella nostra scuola è presente solo qualche caso di adozione, seguito con attenzione dagli insegnanti che hanno stabilito un buon livello di collaborazione con la famiglia adottante: una efficace   metodologia di accoglienza scolastica ha garantito il benessere di questi alunni sin dalle  prime fasi di ingresso in classe. La scuola, operando in diretta sul campo, è impegnata a costruire strumenti utili, non solo per quanto riguarda l’aspetto organizzativo, ma anche didattico e relazionale, a beneficio degli allievi e delle loro famiglie. 
3. CONTINUITA’ e ORIENTAMENTO 

Continuità


La normativa di riferimento della continuità è la L. 148/90, CM 339/92 e il DM 16.11.1992 che rende operante nelle scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°grado di tutto il territorio nazionale il principio di attuazione di strategie di continuità per il conseguimento delle finalità della formazione di base.

Il riconoscimento che qualifica come scuola quella dell’Infanzia - anche se non obbligatoria - rafforza il convincimento che non esiste momento dell’età evolutiva  che non sia importante: si tratta sempre di stimolare, al massimo livello possibile e in tutte le dimensioni della personalità, le capacità di ciascuno finché diventano competenze.

L’apprendimento educativo che si compie nel primo ciclo d’istruzione, per quanto destinato ad essere sviluppato ed approfondito in forme diverse per l’intera esistenza, è una tappa importante nella maturazione della personalità e del proprio progetto di vita e pone le basi per i traguardi educativi, culturali e professionali successivi.

L’educazione rifugge da ogni parzialità ed esige sempre uno sviluppo armonico, integrale ed integrato di tutte le dimensioni della persona umana, che valorizzi al massimo le potenzialità cognitive, affettive e sociali del singolo individuo.

Il raccordo tra i vari ordini di scuole mira ad evitare crisi di adattamento e fratture che possono determinare insuccessi scolastici e compromettere nei bambini/ragazzi la possibilità di continuare su livelli diversi ma con linguaggio metodologico e strutturale omogeneo le esperienze di apprendimento intraprese.


Da tale considerazione scaturisce la necessità di collaborazione fra i docenti di gradi scolastici diversi al fine di confrontarsi riguardo all’articolazione del curricolo, alle modalità organizzative, ai criteri metodologici generali e specifici, alle procedure di valutazione e verifica.
Orientamento

Orientarsi significa saper operare scelte consapevoli ...

· conoscendo se stessi (potenzialità e limiti);

· sapendo leggere e comprendere la realtà;

· avendo maturato capacità decisionali.

L’azione orientativa della scuola , alla luce della normativa vigente e in sintonia con gli accelerati cambiamenti, è azione di “accompagnamento” dell’alunno, che si concretizza in percorsi personalizzati di apprendimento: è una strategia istituzionale funzionale al perseguimento degli scopi formativi per l’alunno, con la necessaria flessibilità organizzativa e curricolare, mediante rapporti anche con Enti e Agenzie esterni.

L’orientamento favorisce

a) la maturazione dell’identità personale;

b) la conquista dell’autonomia di pensiero e di azione;

c) lo sviluppo delle competenze in termini di sapere – saper fare – saper essere.

L’orientamento formativo prevede:

a) la continuità tra Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria;

b) incontri prefissati tra i docenti dei diversi ordini;

c) la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e degli insuccessi formativi;

d) l’arricchimento dell’Offerta Formativa mediante attività e progetti in orario extracurriculare che rispondano agli interessi differenziati degli alunni e al potenziamento delle loro competenze.

La nostra scuola da diversi anni istituisce la Funzione Strumentale “Continuità e Orientamento” che si occupa di coordinare tutte le attività che riguardano la continuità e l’orientamento degli alunni dalla Scuola dell’Infanzia fino alla terza classe della Scuola Secondaria di 1° Grado e da quest’ultima verso il variegato e ricco mondo della Secondaria di 2° grado.

Il progetto “Continuità e Orientamento” è incentrato sulla necessità di seguire un percorso unitario, progressivo e flessibile, che rispetti il graduale e armonico sviluppo degli alunni dei vari ordini di Scuola: l’insegnante titolare di tale funzione coordina le attività laboratoriali, promuove incontri tra docenti per favorire lo scambio di idee e di informazioni e predispone il passaggio tra i vari ordini di scuola.

Gli obiettivi del progetto sono i seguenti:
· Favorire scambi tra docenti delle varie sezioni del primo grado dell’istruzione, finalizzati alla condivisione dei percorsi educativo-didattici  all’insegna della continuità.

· Curare i contatti con gli insegnanti referenti delle tre sezioni dell’Istituto Comprensivo.

· Curare i momenti di passaggio tra i vari gradi dell’Istituto Comprensivo.

· Curare i contatti con i referenti delle altre Scuole Primarie del territorio per seguire con  attenzione il passaggio alla Scuola Secondaria di 1° Grado.

· Curare i contatti con i referenti dell’orientamento delle Scuole Secondarie di 2° Grado del territorio per seguire con attenzione l’iscrizione degli allievi in uscita.

· Si prevedono momenti in cui le varie sezioni dell’Istituto Comprensivo lavoreranno in gruppo:

· Sezione Primavera- Scuola dell’Infanzia;

· Scuola dell’Infanzia- Scuola Primaria;

· Scuola Primaria- Scuola Secondaria di Primo Grado.

4. INTERCULTURA


Data la presenza di un cospicuo numero di alunni extracomunitari, l’azione d’integrazione degli alunni di “culture diverse” è accompagnata da un’azione di formazione in presenza rivolta ai docenti.

L’intercultura, come grammatica del vivere insieme,  diventa un asse educativo unitario, una leva in grado di “elevare”  l’educazione scolastica  a strumento di civilizzazione.

La scuola si organizza, pertanto, per

· favorire uguali opportunità di partecipazione ai processi di apprendimento; 

· favorire una cultura “plurale” in cui ognuno possa “sentirsi a casa”;

· mettere in atto strategie di accoglienza e di integrazione perché il benessere del singolo coincida con quello della comunità in cui si vive.
5. CONSAPEVOLEZZA E SALVAGUARDIA DEI BENI ARTISTICI E AMBIENTALI DEL TERRITORIO


Uno dei compiti fondamentali della scuola è quello di rendere l’alunno consapevole del patrimonio storico, artistico, sociale e naturale in cui vive perché impari a rispettarlo ora e a salvaguardarlo e valorizzarlo in futuro. 

        
Si tratta di …


a) porre le premesse per l’acquisizione da parte dei ragazzi, futuri cittadini, di un costume autenticamente partecipativo in antitesi con la mentalità della delega;

b) promuovere atteggiamenti di responsabilizzazione nei confronti di spazi e beni pubblici, scoprendoli e rivalutandoli come “propri”;

c) far maturare capacità di cooperazione in vista del raggiungimento di un bene comune.


Per realizzare le suddette finalità gli alunni saranno portati a conoscere il territorio e ad interagire con esso. In tale ottica le visite guidate ai monumenti, ai musei, agli impianti industriali … i viaggi d’istruzione  costituiscono un’ulteriore opportunità di crescita attraverso la comunicazione con il proprio territorio, con i suoi abitanti, con i segni della sua storia, della sua cultura e della sua organizzazione. 

6. PROMOZIONE DELLA LETTURA E DELLA SCRITTURA CREATIVA


Il progetto di promozione della lettura mira alla realizzazione di  una serie di attività volte a promuovere, consolidare, potenziare e sviluppare non solo il gusto e l’amore per la lettura ma anche l’amore per il libro in quanto tale. Partendo dall’idea che la capacità di leggere non è innata nella natura umana, anche se in essa vi sono tutte le condizioni e i mezzi per svilupparsi, tutti gli insegnanti sono chiamati a studiare i modi e le strategie più idonei affinché i propri alunni sviluppino questa capacità: l’idea portante è quella di trasformare la lettura da richiesta, a volte anche pressante, fatta agli alunni, in un’interessante risposta ricca di esperienze positive e significative, di possibilità creative ed espressive alla domanda “perché leggere?” Il risultato finale non sarà una semplice fruizione passiva, ma un vissuto attivo e coinvolgente.

La finalità del progetto consiste nel far sì che l’incontro tra l’allievo e il libro sviluppi il gusto e l’interesse per la lettura affinché questa divenga uno stile di vita che perduri oltre gli anni della scuola.

Per far scaturire la curiosità e l’amore per la lettura e per i libri si programmeranno laboratori motivanti che punteranno su vissuti emozionali positivi adatti a trasformare la lettura da fatto meccanico e frettoloso a gioco divertente, creativo e coinvolgente. Questo farà in modo che quanto letto non scivoli via rapidamente, senza lasciare tracce, ma interagisca in modo produttivo con l’esperienza, la fantasia, la creatività di ciascun alunno. Questi sarà guidato a calarsi lentamente dentro le pagine di un libro per scoprire un mondo fatto non solo di carta e inchiostro ma di immagini, voci, suoni, emozioni di vita da conoscere e con cui confrontarsi, uno specchio che aiuta nella crescita personale, nella conoscenza di sé e degli altri.

Nei laboratori si costruiranno percorsi in cui la lettura e la scrittura non costituiranno due momenti e atti distinti ma momenti che si intrecciano per costruire una figura di lettore che scopra il gusto di farsi scrittore, nella convinzione che a scrivere si impara leggendo.

Per le varie attività gli insegnanti hanno a disposizione e a supporto le TIC (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) che offrono nuovi stimoli e facilitano la realizzazione dei percorsi progettati.
percorsi didattici sulla lettura e sulla scrittura creativa
	Attività
	Destinatari

	· Lettura da parte dell’insegnante di fiabe, favole, racconti

· (in classe, in biblioteca)
	Infanzia

Primaria

Sec. 1° Grado

	· Lettura ad alta voce, in  modo espressivo, da parte degli alunni, di fiabe, favole, racconti (in classe, in biblioteca)
	Primaria

Media

	· Lettura silenziosa individuale di fiabe, favole, racconti

· (in classe, in biblioteca, a casa)
	Primaria

Sec. 1° Grado

	· Ascolto di audiolibri in modo particolare da parte di bambini e ragazzi che hanno difficoltà di lettura (o problemi di dislessia) in modo da incentivare l’approccio al libro come fonte di piacere
	Infanzia

Primaria

Sec. 1° Grado

	· Attivazione del prestito librario, (anche nella scuola dell’infanzia i bambini possono portare il libro a casa per “leggerlo” con i genitori, con i fratelli più grandi o i nonni).
	Infanzia

Primaria

Sec. 1° Grado

	· Drammatizzazione delle storie lette/manipolate (teatro, burattini, marionette)
	Infanzia

Primaria

Sec. 1° Grado

	· Realizzazione di libri illustrati (anche lingua straniera), con o senza  l’ausilio del computer  
	Infanzia

Primaria

Sec. 1° Grado 

	· Costruzione di audiolibri
	Primaria

	· Costruzione di fiabe e favole on line
	Primaria 

Sec. di 1° Grado

	· Costruzione di libri pop up (tridimensionali, utilizzando materiali vari, con finestre, sagomati …)
	Infanzia

Primaria

	· Giochi con le fiabe/ le favole

· Ribaltamento dei ruoli

· Cambio punto di vista

· Insalata di fiabe

· Cambio di ambiente
	Primaria

Sec. di 1° Grado



	· Costruzione di una trama narrativa partendo dall’analisi dettagliata di un’immagine
	Infanzia

Primaria

	· Invenzione di una o più conclusioni per una storia avviata da altri.
	Primaria

Sec. di 1° Grado

	· Invenzione di fiabe/ favole/ storie (singolarmente, a gruppi, tutta la classe), con o senza carte di Propp o carte gioco
	Primaria

Sec. di 1° Grado

	· Recensioni dei libri letti 
	Primaria

Sec. di 1° Grado

	· Lettura animata/musicata di fiabe, favole, storie da parte degli alunni delle classi di ordine superiore a quelle di ordine inferiore (dai più grandi ai più piccoli)
	Primaria

Sec. di 1° Grado



	· Giochi con le parole per inventare filastrocche, conte, limerik, haiku, calligrammi, poesie …
	Primaria

Sec. di 1° Grado

	· Realizzazione di fumetti con carta e matita/ con power point (anche in lingua straniera)
	Primaria

Sec. di 1° Grado

	· Partecipazione ad eventuali  eventi, concorsi, progetti locali e nazionali.
	Infanzia

Primaria

Sec. di 1° Grado

	· Visite a biblioteche, librerie, redazioni di giornali, case editrici.
	Infanzia

Primaria

Sec. di 1° Grado



Tutte le attività indicate possono costituire momenti di continuità fra la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° Grado.

Il progetto si propone, inoltre, di presentare un’immagine nuova di 
BIBLIOTECA SCOLASTICA

quale luogo accessibile a tutti, fonte di stimoli, accogliente e divertente.

Manifesto IFLA – UNESCO sulla Biblioteca Scolastica


L’IFLA (International Federation of Library Associations and Institutions) è una federazione mondiale di associazioni di biblioteche, creata per essere un forum per lo scambio di idee e per promuovere la cooperazione internazionale, la ricerca e lo sviluppo in tutti i settori connessi alle attività bibliotecarie.


La Federazione, fondata a Edimburgo in Scozia nel 1927, conta 1.700 membri in 155 paesi. Ha sede presso la Biblioteca Reale dell'Aia in Olanda.


L’UNESCO (United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization) è un’istituzione intergovernativa fondata a Londra il 16 novembre 1945. Il suo fine è quello di “contribuire alla pace e alla sicurezza promuovendo la cooperazione tra le nazioni attraverso l’educazione, la scienza e la cultura onde garantire il rispetto universale della giustizia, della legge, dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali che la Carta delle Nazioni Unite riconosce a tutti i popoli, senza distinzione di razza, sesso, lingua o religione.“

La biblioteca scolastica nelle attività di insegnamento e apprendimento per tutti


La biblioteca scolastica fornisce informazioni e idee fondamentali alla piena realizzazione di ciascun individuo nell'attuale società dell'informazione e della conoscenza.


La biblioteca scolastica offre agli studenti la possibilità di acquisire le abilità necessarie per l'apprendimento lungo l'arco della vita, di sviluppare l'immaginazione e li fa diventare cittadini responsabili.
La missione della biblioteca scolastica

La biblioteca scolastica fornisce servizi, libri e risorse per l'apprendimento che consentono a tutti i membri della comunità scolastica di acquisire capacità di pensiero critico e di uso efficace dell'informazione in qualsiasi forma e mezzo.


Il personale della biblioteca promuove l'uso dei libri e delle altre fonti informative, dalla narrativa alla saggistica, dalle fonti a stampa a quelle elettroniche, sia disponibili in loco sia remote. Tali materiali completano e arricchiscono i libri di testo, nonché le metodologie e gli strumenti didattici.

È dimostrato che, quando bibliotecari e insegnanti lavorano insieme, gli studenti raggiungono livelli più alti di alfabetismo, nella lettura, nell'apprendimento, nella capacità di risolvere problemi e nelle abilità relative alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.


I servizi della biblioteca scolastica devono essere forniti equamente a tutti i membri della comunità scolastica, senza distinzioni di età, razza, sesso, religione, nazionalità, lingua, condizione 
professionale o sociale. Servizi e materiali speciali devono essere forniti a coloro che non sono in grado di utilizzare i principali servizi e materiali della biblioteca. L'accesso ai servizi e alle collezioni deve fondarsi sulla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite e non deve essere soggetto ad alcuna forma di censura ideologica, politica, religiosa o a pressioni commerciali.

Criteri di finanziamento e reti


La biblioteca scolastica è essenziale in ogni strategia a lungo termine per l'alfabetizzazione, l'educazione, la fornitura di informazione e lo sviluppo economico, sociale e culturale. Essa deve essere sostenuta, in base alle responsabilità delle autorità locali, regionali e nazionali, da una specifica legislazione e da politiche adeguate. Deve disporre di convenienti finanziamenti per il personale qualificato, per i materiali, le tecnologie e le attrezzature e i suoi servizi devono essere gratuiti.


La biblioteca scolastica è un elemento essenziale della rete bibliotecaria e informativa locale, regionale e nazionale. La specificità delle finalità della biblioteca scolastica deve essere riconosciuta e sostenuta qualora questa condivida attrezzature e/o risorse con altri tipi di biblioteche, come quelle di pubblica lettura.

Obiettivi della biblioteca scolastica


La biblioteca scolastica è parte integrante del processo educativo. I punti di seguito elencati sono essenziali per lo sviluppo dell'alfabetismo, della competenza informativa, dell'insegnamento, dell'apprendimento e della cultura e rappresentano i servizi fondamentali di una biblioteca scolastica:

· sostenere e valorizzare gli obiettivi delineati nel progetto educativo e nel curricolo;

· sviluppare e sostenere nei bambini l'abitudine e il piacere di leggere, di apprendere e di utilizzare le biblioteche per tutta la vita;

· offrire opportunità per esperienze dirette di produzione e uso dell'informazione per la conoscenza, la comprensione, l'immaginazione e il divertimento;

· sostenere tutti gli studenti nell'acquisizione e nella messa in pratica delle proprie capacità di valutazione e uso dell'informazione, indipendentemente dalla forma, formato o mezzo, in particolare sensibilizzandoli alle diverse modalità di comunicazione nell'ambito della comunità;

· fornire l'accesso a risorse e opportunità locali, regionali, nazionali e globali che mettano in contatto coloro che apprendono con le diverse idee, esperienze e opinioni;

· organizzare attività che incoraggino coscienza e sensibilità culturali e sociali;

· lavorare con studenti, insegnanti, amministratori e genitori per realizzare la missione della scuola;

· proclamare il concetto che la libertà intellettuale e l'accesso all'informazione sono essenziali per una partecipazione piena e responsabile come cittadini di una democrazia;

· promuovere la lettura nonché le risorse e i servizi della biblioteca scolastica, entro e oltre i

confini dell'intera comunità scolastica.

La biblioteca scolastica adempie a queste funzioni sviluppando politiche e servizi, selezionando e acquisendo risorse, offrendo l'accesso fisico e intellettuale a risorse informative appropriate, fornendo attrezzature educative e impiegando personale qualificato.
Funzionamento e gestione


Al fine di assicurare attività efficaci e rilevanti:

· la politica della scuola sui servizi della biblioteca scolastica deve essere formulata in modo tale che gli obiettivi, le priorità e i servizi siano definiti in relazione al programma di studi;

· la biblioteca scolastica deve essere organizzata e mantenuta a livelli professionali;

· i servizi devono essere accessibili a tutti i membri della comunità scolastica e operare all'interno del contesto della comunità locale;

· deve essere incoraggiata la cooperazione con insegnanti, dirigenti, amministratori, genitori, altri bibliotecari e professionisti dell'informazione e con i vari gruppi della comunità.

Attuazione del Manifesto


I governi, mediante i ministri dell'istruzione, sono sollecitati a sviluppare strategie, politiche e piani che attuino i principî di questo Manifesto. I piani devono includere la diffusione del Manifesto nei programmi di formazione di base e avanzata sia per bibliotecari sia per insegnanti.
*****
L'OFFERTA FORMATIVA
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dall’ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE (prot. n. 4172/B28del 28/09/2015)

“Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF), documento con cui l’istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria identità, dovrà contenere il curricolo, le attività, l’organizzazione, l’impostazione metodologico-didattica, l’utilizzazione, la promozione e la valorizzazione delle risorse umane con cui si intendono realizzare gli obiettivi da perseguire.


Il coinvolgimento e la collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, la messa in atto di un modello operativo improntato al miglioramento continuo, chiamano in causa tutti gli operatori scolastici, espressione di una professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari: essi sono elementi indispensabili per la costruzione e la realizzazione di un Piano che non sia mero adempimento burocratico ma reale strumento di lavoro in grado di valorizzare le risorse umane e strutturali al fine di fornire a tutti gli alunni il nostro servizio istituzionale e di rendere effettivo per tutti il diritto allo studio sancito dai commi 3 e 4 dell’art. 34 della Costituzione Italiana, dalla Dichiarazione Universale dei diritti umani dell’ONU del 1948 e dalla  Convenzione Internazionale ONU dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza del 1989, ratificata dallo Stato Italiano con la L . 176 del 27 Maggio 199.”

La nostra Scuola si propone di essere ...

· ... una comunità dove alunni, famiglie e tutto il personale, nella ricchezza delle relazioni, costruiscono un ambiente positivo, attento ai bisogni di ognuno;
· ... un centro di cultura capace di fondere e integrare in un percorso unitario la varietà delle proposte offerte dalla famiglia, dal territorio e dalle varie agenzie culturali;
· ... un luogo dove il progetto educativo risponde a criteri di affidabilità, rendicontabilità e responsabilità.


La nostra Scuola mira alla formazione di un alunno affinché  sia cittadino ...

· ... consapevole,


· ... capace di collaborare in modo costruttivo,

· ... abituato a porsi delle domande e a ricercare delle risposte,

· ... capace di operare scelte responsabili,

· ... solidale e aperto nei confronti di ogni persona,

· .. preparato a leggere criticamente messaggi diversi in linguaggi diversi,

· ... abile ad esprimersi in modo chiaro ed efficace in relazione alle situazioni,

· ... capace di organizzare le proprie conoscenze in modo sistematico ed esauriente.


Nell’elaborazione del progetto educativo  poniamo come riferimento le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (16 novembre 2012).  L’attività didattica si articola in:

· attività educativo-formative di esplorazione dei campi di esperienza (Scuola dell’Infanzia)

· insegnamenti e discipline (Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado)

· attività significative che permettono all’alunno di assumere un ruolo attivo nel proprio apprendimento diventando protagonista della propria esperienza formativa e avviando un percorso virtuoso per l’esercizio della cittadinanza attiva;

· attività per il miglioramento dell’offerta formativa.


La nostra istituzione scolastica, compatibilmente con le risorse di personale disponibile, si propone di raggiungere gli obiettivi previsti dal comma 7 della L. 107/2015
	a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche …;

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni …;

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica ...;

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;

f) alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media ...;

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport ...;

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media ...;

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali ...;

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali ...;

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale ...;

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe ...;

o) ... (riguarda il secondo ciclo dell’istruzione);

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati ...;

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità...;

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda ...;

s) definizione di un sistema di orientamento.




La disposizione legislativa citata prevede che le scuole si indirizzino verso gli “obiettivi formativi individuati come prioritari” tra quelli elencati, ma non è possibile fare una cernita fra i suddetti obiettivi, tutti importanti e necessari per la realizzazione di un adeguato percorso formativo: è necessario, pertanto, rendere disponibili le risorse umane, finanziarie e strumentali per la piena realizzazione dell’Offerta Formativa e per la piena fruizione del diritto allo studio da parte di ogni allievo.
*****

IL CURRICOLO VERTICALE
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La scuola è luogo di ricerca e organizza un curricolo in cui le varie discipline sono strumenti per il raggiungimento di competenze significative e durature. 
Nelle Indicazioni per il curricolo si legge: 

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la  comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal documento nazionale. 

Il curricolo di istituto è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo  stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il  processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa.  

Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa con riferimento al profilo  dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina.  

A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le  scelte didattiche più significative, le strategie più idonee, con attenzione all’integrazione 
fra le discipline e alla loro possibile aggregazione in aree, così come indicato dal Regolamento dell’autonomia scolastica, che affida questo compito alle istituzioni scolastiche.  

Il nostro Istituto Comprensivo che svolge il compito istituzionale a favore di bambini e ragazzi compresi nella fascia di età fra 3 e 14 anni si trova nelle condizioni ideali per assicurare agli alunni un percorso formativo lineare e organico, finalizzato al raggiungimento delle competenze indispensabili per il loro progetto di vita. 

La costruzione del curricolo verticale è un’impresa molto impegnativa che comporta un riferimento costante a saperi, metodologie e modalità relazionali che mettono lo studente al centro del complesso processo  di costruzione della conoscenza e della personalità.

In questa operazione si tengono di mira i seguenti obiettivi:

- scegliere i contenuti disciplinari su cui lavorare individuando gli elementi indicativi della disciplina adatti alla maturazione psicologica degli studenti; 
- progettare percorsi didattici che tengano conto delle potenzialità cognitive e motivazionali degli alunni nelle diverse età e che non si limitino a indicare gli obiettivi da raggiungere, ma chiariscano cosa insegnare e come insegnare attribuendo fondamentale importanza all’azione didattica nel processo di apprendimento-insegnamento;
- sperimentare in classe i percorsi didattici progettati; 
- riflettere sugli esiti della sperimentazione attraverso la messa in evidenza dei punti di forza e di debolezza del percorso didattico, la discussione e la ricerca delle modifiche necessarie a rendere la proposta sempre più idonea a far scoprire all’allievo il gusto dell’apprendere;
- creare ambienti di apprendimento efficaci.

Secondo l’articolo 1 del Regolamento dell’autonomia (DPR 275/99), ogni scuola è tenuta a garantire al cittadino un livello essenziale di competenze e a creare un ambiente che favorisca il successo formativo. In questo senso il curricolo verticale è vincente e l’Istituto Comprensivo “Bozzini–Fasani” di Lucera lavora nella costruzione e nello sviluppo della pratica curricolare  per rendere il più possibile efficace il percorso scolastico formativo di ogni allievo.

Dopo le sperimentazioni e le verifiche nei decorsi anni scolastici, gli insegnanti riuniti in dipartimenti hanno definito i curricoli verticali dei tre settori dell’Istituto Comprensivo, che vengono allegati al presente Piano formandone parte integrante e sostanziale.

Allegati

1. Curricolo verticale Scuola dell’Infanzia
2. Curricolo verticale Scuola Primaria
3. Curricolo Verticale Scuola Secondaria di 1° Grado
4. Curricolo verticale Strumento Musicale
            (pianoforte, violoncello, violino, sassofono)
5. Curricolo verticale Cittadinanza e Costituzione
6. Curricolo verticale per obiettivi trasversali
MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

1. Convenzione con Liceo “Bonghi-Rosmini”


L’Istituto Comprensivo “Bozzini-Fasani” ha sottoscritto con l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Bonghi-Rosmini” di Lucera una convenzione per la realizzazione del progetto di alternanza scuola-lavoro degli studenti del predetto istituto.

Nel progetto di durata triennale gli  studenti di due classi della suddetta Secondaria di 2° grado, guidati da tutor della scuola di provenienza e di quella ospitante, saranno impegnati nelle classi della Primaria a 40 ore e nelle sezioni dell’Infanzia a 40 ore in un percorso di tirocinio formativo collaborando con gli insegnanti delle classi/sezioni nella realizzazione di attività didattiche programmate mediante la metodologia del lavoro di gruppo al fine di migliorare per ogni alunno il livello di raggiungimento del successo scolastico e della promozione sociale.

2. Avviamento allo studio del latino


Il progetto è indirizzato agli allievi delle classi terze della Secondaria di 1° grado orientati per la prosecuzione degli studi verso i licei: la finalità è quella di avvicinare i suddetti allievi allo studio della lingua latina attraverso attività graduate ed improntate ad un metodo di riflessione logico-linguistica  per facilitare il successivo studio delle lingue classiche. 


Il corso si svolge in orario extrascolastico pomeridiano; il periodo di svolgimento va indicativamente da dicembre a maggio; le lezioni sono affidate a docenti di lettere interni alla scuola

Al termine del corso gli studenti saranno in grado di leggere e comprendere testi semplici in lingua latina e soprattutto nell’anno scolastico successivo supereranno con facilità il momento critico dell’incontro con la nuova disciplina nei licei di destinazione.
3. Il Maggio dei libri


Il  progetto, così come prevede l’iniziativa del Centro per il libro e la lettura, viene realizzato nel mese di maggio di ogni anno. In particolare, per la giornata dedicata alla Festa del libro, il Collegio dei docenti, suddiviso nelle sue varie articolazioni, individua   spazi e momenti che possano incoraggiare il gesto del dono e dello scambio di libri, unitamente all’esperienza della lettura fuori dalle aule scolastiche: gli alunni, dall’Infanzia alla Primaria e alla Secondaria di 1° grado escono fuori dalla scuola per diffondere tra la gente il piacere della lettura. 
4. Proposte provenienti da Enti Esterni

Alle attività programmate all’inizio di ogni anno scolastico si aggiungono quelle proposte da Enti esterni, che pervengono a scuola POF già approvato.

Il Collegio dei docenti individua regolarmente la Funzione Strumentale “Rapporti con il territorio” che ha, fra l’altro, i seguenti compiti:

· promozione e coordinamento di progetti da realizzare d’intesa con Enti e organizzazioni sociali, culturali e sportive presenti sul territorio;
· istruttoria e coordinamento dei Viaggi d’istruzione, delle uscite didattiche e delle visite guidate.

5. Adesione a PON FSE E FESR – sessennio 2014/2020

Il nuovo PON (Programma Operativo Nazionale) 2014-2020 "Per la Scuola - Competenze e ambienti per l'apprendimento" è stato avviato durante l'anno scolastico 2014-2015. 
6. Sport, armonia del corpo e della mente e … strumento di pace.
Il Collegio dei docenti ha aderito ancora una volta al Progetto nazionale “Sport di Classe" per la Scuola Primaria sottoscritto dal MIUR, dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano CONI con il sostegno del Comitato Italiano Paralimpico (CIP). 

7. No al bullismo e al cyberbullismo

Il nostro Istituto condanna severamente ogni atto di bullismo, che ritiene deprecabile e inaccettabile, per questo tutti gli alunni hanno il diritto ad un sicuro ambiente di apprendimento e tutti devono imparare ad accettare e rispettare differenze di cultura e di personalità. La scuola ha il dovere di creare e mantenere un ambiente sano e sereno nelle classi, per facilitare lo studio e la crescita personale. Insieme con i genitori abbiamo l’obbligo di aiutare gli alunni a diventare adulti responsabili, in grado di partecipare in modo positivo alla nostra società.


La rapida diffusione delle tecnologie ha determinato, inoltre, accanto al bullismo “in presenza”, il fenomeno del cyber-bullismo, ossia quella forma di bullismo che viene esercitata in rete in particolare attraverso l’utilizzo di social network o applicazione di condivisione di immagini e messaggi. Il mondo digitale e virtuale, infatti, nasconde una serie di insidie e pericoli su cui è indispensabile misurarsi, attivando sinergie tra le istituzioni, con l’obiettivo di accrescere il senso della legalità. 


Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così come previsto dalla recente LEGGE 29 maggio 2017, n. 71 circa le disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo.


A tal proposito, la nostra scuola, nelle persone del DS, prof. Mario Tibelli e del Referente a contrasto del cyberbullismo, prof, Vincenzo Manna,  ha partecipato al convegno “Bullismo 2.0, l’innocenza perduta”, tenutosi a Roma il 29 marzo 2017. 

Il 10 maggio 2017 il nostro Istituto ha organizzato il convegno “/\/\ il bullismo, W gli amici” rivolto ad alunni, docenti e genitori come campagna informativa sulle azioni di prevenzione del bullismo.

8. PON FSE e FESR

Come per la programmazione 2007-2013, il nuovo Programma sarà cofinanziato dai Fondi Strutturali Europei (Fondo Sociale Europeo – FSE - e Fondo Europeo di Sviluppo Regionale -FESR) e dallo Stato Italiano. 


Mentre la precedente programmazione dei Fondi Strutturali Europei (2007-2013) del settore istruzione era destinata esclusivamente agli istituti scolastici delle regioni dell'Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), la programmazione 2014-2020 include le scuole di tutte le regioni italiane, sia pure con risorse diversificate. Sono coinvolti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, inclusa la scuola dell'infanzia. 

Le azioni proposte avranno come obiettivo principale quello di raggiungere risultati definiti in coerenza con l'accordo di partenariato con il quadro Europeo "Education & Training 2020" (Istruzione e Formazione 2020) e con le innovazioni in atto nella scuola italiana, in particolare negli ambiti seguenti: dispersione scolastica, competenze chiave, orientamento, transizione scuola-lavoro, formazione docenti e personale della scuola, internazionalizzazione, scuola digitale e miglioramento delle infrastrutture.

I diretti destinatari del PON sono:

· Studenti a partire dalla Scuola dell’Infanzia fino alla Secondaria di 2° grado;
· Docenti;
· Altro Personale della scuola;

· Adulti;
· Funzionari e Dirigenti.


Il PON “Per La Scuola” è suddiviso in 4 Assi:
· Asse I - Istruzione: volto a migliorare la qualità del sistema di istruzione e a favorire l’innalzamento e l’adeguamento delle competenze, promuovendo una maggiore partecipazione ai percorsi formativi e ai processi di apprendimento permanente.
· Asse II – Infrastrutture per l’istruzione : finalizzato a promuovere e sostenere l’istruzione, la qualificazione professionale e la formazione permanente con azioni finalizzate ad aumentare l’attrattività della scuola attraverso la riqualificazione delle infrastrutture e il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti di apprendimento, garantendo spazi architettonici adeguati agli approcci innovativi della didattica.
· Asse III – Capacità istituzionale e amministrativa: volto a incrementare la capacità istituzionale e l’efficienza della pubblica amministrazione in una prospettiva di miglioramento della governance complessiva nel settore dell’istruzione.
· Asse IV - Assistenza tecnica: finalizzato a migliorare l’attuazione del Programma attraverso il rafforzamento della capacità di gestione dei fondi da parte del MIUR e dei vari soggetti coinvolti nell’attuazione, anche a garanzia del rispetto della normativa comunitaria e nazionale.

Progetti PON FESR già realizzati nel triennio di questo PTOF: 

· Realizzazione, ampliamento e adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN: Sede Centrale, Plesso via Pasubio, Plesso via Magellano;

· Realizzazione di ambienti digitali (nota USR Puglia 11863 del 26/10/2015): sono stati realizzati interventi volti alla creazione di ambienti digitali previsti per la prima volta nella Scuola dell’Infanzia.

Progetto autorizzato e avviato nel corrente a.s. 2017-18

PON FSE Avviso 10862 del 16/09/2016 “Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio …” Obiettivo specifico 10.1.  

Codice Identificativo del Progetto:   10.1.1A - FSE PON - PU- 2017-460

	Avviamento al gioco sport  (Primaria)

	Lo sport per l’armonia del corpo e della mente  (Secondaria)

	Do, re, mi, fa…cciamo un coro  (Primaria e Secondaria)

	Murales 3 … alla mia scuola ci penso io  (Secondaria)

	Let's start with Starter  (Primaria)

	The English KEY in your pocket  (Secondaria)

	Il giornale della scuola  (Primaria e Secondaria)

	La matematica, la fisica e la chimica intorno a noi  (Secondaria)


Progetti PON FSE presentati e in attesa di autorizzazione

Candidatura N. 994368 4427 del 02/05/2017 - FSE - Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico.

Candidatura N. 39467 2669 del 03/03/2017 - FSE -Pensiero computazionale e cittadinanza digitale.

Candidatura N. 34224 1953 del 21/02/2017 - FSE - Competenze di base.
*****
CITTADINANZA ATTIVA
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Nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell'Infanzia e del Primo Ciclo d'Istruzione si legge:
L'educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentono di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell'ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e solidarietà. Questa fase del processo formativo è il terreno favorevole per 
lo sviluppo di un'adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti cooperativi e collaborativi che costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile.
Obiettivi irrinunciabili dell'educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un'etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che implicano l'impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita […].

È irrinunciabile obiettivo di ogni istituzione scolastica la “cittadinanza attiva” intesa come partecipazione alla vita civile del Paese di cittadine e cittadini che onorano i propri doveri, conoscono ed esigono i propri diritti rispettando pienamente quelli degli altri: è un percorso non facile ma entusiasmante e necessario.

Ecco le attività che intendiamo realizzare per consentire ai nostri allievi di avviarsi lungo il percorso sopra delineato.
1. Convenzione ONU diritti infanzia e adolescenza
Come già sottolineato nella prima parte di questo PTOF, ogni anno scolastico è dedicato ad un articolo della Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza del 1989.

I vari consigli di classe/sezione provvedono ad includere nel pacchetto della programmazione annuale un’attività che consentirà alla comunità scolastica di riflettere su questo “diritto fondamentale dell’Infanzia e dell’Adolescenza” per sollecitare il mondo degli adulti a rispettarlo. 


I lavori realizzati vengono pubblicizzati sotto varie forme ed esposti nella tradizionale manifestazione finale di “Scuola Aperta”, durante la quale la comunità scolastica condivide con l’intera cittadinanza i percorsi formativi realizzati.
2. Educazione alla convivenza pacifica

Gli obiettivi fondamentali dell’educazione alla convivenza pacifica sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità.


La comunità professionale della nostra scuola si sente impegnata a promuovere negli allievi  la capacità di scegliere e agire in modo consapevole nel contesto classe e nella vita quotidiana: si coglieranno le esperienze più significative, personali e di gruppo, senza trascurare eventi della contemporaneità, allo scopo di consolidare la conoscenza di se stessi, degli altri e dell’ambiente, e di sviluppare forme di collaborazione e di solidarietà.

Gli allievi attraverso i percorsi formativi delle discipline di studio o dei campi di esperienza e mediante le altre iniziative programmate e realizzate all’interno del Piano dell’Offerta Formativa, saranno condotti alla consapevolezza di essere attori importanti nella realizzazione della convivenza pacifica nel mondo partendo dalle relazioni positive da allacciare con chi vive accanto a loro.

Strumenti importanti per il raggiungimento degli obiettivi programmati sono il  Regolamento di istituto, il Regolamento di disciplina, il Patto di corresponsabilità e il Patto d’aula.

3. Educazione ambientale

La nostra scuola dedica regolarmente la propria attenzione alle tematiche ambientali nella programmazione dell’offerta formativa. Recentemente ha operato nelle settore con le seguenti iniziative: 

- in rete con gli altri due istituti comprensivi di Lucera, unitamente all’Amministrazione Comunale e alla CONGEAV Lucera (Associazione di volontariato per la tutela Ambientale e Protezione Civile) , ha aderito all’Avviso prot. AOODPIT n. 900 dell’1/10/2015 “Piano nazionale per la cittadinanza attiva e l’educazione alla legalità” presentando un progetto con taglio particolare sull’Educazione Ambientale e la Raccolta Differenziata;
- collaborazione con gli Scout del Gruppo AGESCI Lucera1 che hanno sede in una sezione dell’edificio scolastico Primaria “Fasani” per un programma di educazione ambientale e di impianto e tenuta di un orto botanico e di un frutteto: sono state già messe a dimora semi e piantine che saranno curate dagli allievi e dai giovani scout  secondo un programma condiviso; 
- progetto “Orto a scuola” nel giardino della Sede Centrale: il progetto prevede la realizzazione di un piccolo orto didattico con lo scopo primario di promuovere negli studenti comportamenti orientati al miglioramento della qualità dell’ambiente;

- collaborazione con la Guardia Forestale dello Stato, con l’ARIF (Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali)i e con il Movimento Ecologista Europeo “Fare Ambiente” sezione di Foggia per la realizzazione di un percorso formativo rivolto  agli allievi e alla cittadinanza e per la sistemazione di piante nell’ampio giardino della Sede Centrale: già in occasione della Festa dell’Albero 2015 sono stati messi a dimora piante di alloro, castagno e noce.
4. Educazione stradale

La strada è un luogo meraviglioso, molto importante per la crescita e per le innumerevoli opportunità di  comunicazione  con il mondo intero: senza  strade  saremmo  tanti  mondi  isolati, 
noiosamente soli. Ma, per usare bene la strada e fruire al massimo di tutte le utilità che essa ci offre, bisogna rispettare le regole che l’uomo sapientemente ha messo insieme.


È diventato oltremodo difficile oggi camminare sulla strada, attraversarla, andare in bicicletta:  troppe automobili e troppo veloci anche vicino alle scuole, alle piazze, ai giardini … qualche volta anche sopra i marciapiedi; ciclomotori che scorazzano sulle strade cittadine impennandosi e zigzagando in mezzo al traffico; ciclisti che viaggiano contromano; pedoni che attraversano la carreggiata in modo pericoloso … Tanti i pericoli e tanti gli incidenti!


Sulla scia di quanto già realizzato negli anni scorsi, continueremo ad offrire agli allievi, con l’aiuto delle Forze dell’Ordine, un percorso di Educazione stradale.

L’educazione al corretto comportamento su strada si contestualizza nelle tematiche più generali di educazione alla legalità, alla cittadinanza attiva e al rispetto della Costituzione: gli alunni vengono accompagnati, per l’intero arco della vita  scolastica, lungo itinerari appropriati e opportuni di educazione stradale, studiati in modo da essere congruenti con le fasi dello sviluppo e delle possibili azioni sulla strada nonché dei livelli raggiunti di autonomia.
5. Educazione alimentare
Il nostro istituto da diversi anni aderisce al programma europeo “Frutta nelle scuole”,  finalizzato ad aumentare il consumo di frutta e verdura da parte dei bambini e ad attuare iniziative che supportino più corrette abitudini alimentari e una nutrizione maggiormente equilibrata, nella fase in cui si formano le loro abitudini alimentari. 

Vengono,altresì, attuate le seguenti misure di accompagnamento:

· visite a masserie didattiche;
· creazione di orti scolastici, attività di giardinaggio;
· attività didattiche curricolari finalizzate al raggiungimento di un’alimentazione sana.
*****

VALUTAZIONE DEI RISULTATI   E 

PIANO DI MIGLIORAMENTO
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RAPPORTO di AUTOVALUTAZIONE 2015 e PIANO di MIGLIORAMENTO


La "valutazione diagnostica"  assume pieno senso se gli elementi formativi del servizio sono individuati, analizzati e utilizzati per apportare alle attività didattiche e al sistema le modifiche e i correttivi necessari ad eliminare o, quanto meno, ridurre al minimo le difficoltà incontrate sia da chi apprende nel suo percorso che da chi il percorso stesso lo ha progettato.

Al fine di garantire adeguatezza alla nostra proposta formativa e garantire qualità complessiva del servizio, si  verificano e si valutano i risultati conseguiti secondo variabili tra loro dipendenti:
a.  valutazione didattico-educativa (in ingresso, in itinere e finale … quindi continua e sistematica) mirante all'accertamento delle conoscenze, delle abilità e competenze, di una valida disposizione affettiva e di consoni e rispettosi atteggiamenti sociali: detta valutazione sarà il risultato concertato tra docenti, alunni, genitori e quante altre figure intervengono nell'opera educativo-formativa, con l'intento di incrementare la qualità del processo di insegnamento-apprendimento;
b. valutazione di sistema interno alla scuola, mirante alla valutazione del quadro socio-economico da cui muovono gli allievi e in cui la scuola opera, le condizioni strutturali e organizzative interne, la disponibilità e l'uso delle risorse umane e finanziarie, progetti, attività e ogni altro aspetto che possa dare impulso al raggiungimento degli intenti educativi; detta valutazione viene effettuata sulla base delle risultanze delle indagini attraverso questionari, interviste, assemblee … rivolti a tutte le componenti operanti nella scuola, ai genitori, agli alunni e a quanti con la scuola collaborano al perseguimento degli intenti;
c. valutazione di sistema, mirante alla valutazione/verifica di tutto il sistema scuola secondo i parametri nazionali, affidata all'Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell'Istruzione (INVALSI) a cui la nostra Scuola partecipa già da quando fu attuato in via sperimentale.


La nostra scuola ha sempre effettuato un’autoanalisi di istituto molto partecipata con il coinvolgimento di docenti, genitori, personale ATA e, per qualche settore del servizio scolastico, anche degli allievi delle ultime classi della Primaria e di tutta la Secondaria di 1° grado: i risultati vengono regolarmente presentati al Collegio dei docenti alla fine dell’anno scolastico a titolo di consuntivo e all’inizio dell’anno scolastico successivo quale riferimento ineludibile per la programmazione dell’Offerta Formativa. 

Il DPR n. 80 del  28 marzo 2013 (Regolamento sul  sistema  nazionale  di  valutazione  in  materia  di istruzione e formazione) presenta gli obiettivi e l’organizzazione del Sistema Nazionale di Valutazione (artt. 2, 3, 4 e 5) e definisce il procedimento di valutazione (art. 6) che si riporta qui di seguito nelle linee essenziali:

“…  il  procedimento  di  valutazione  delle istituzioni scolastiche si sviluppa, in modo da valorizzare il  ruolo delle  scuole  nel  processo  di  autovalutazione …  ed è assicurato nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili …  a  decorrere dall'anno 2013: 
    a) autovalutazione delle istituzioni scolastiche: 

1) analisi e verifica del proprio servizio sulla base dei dati resi disponibili dal sistema informativo del Ministero, delle  rilevazioni sugli  apprendimenti  e  delle  elaborazioni  sul   valore   aggiunto restituite dall'Invalsi, oltre  a  ulteriori  elementi  significativi

integrati dalla stessa scuola; 

2) elaborazione  di  un  rapporto  di  autovalutazione  in  formato elettronico,   secondo   un   quadro   di   riferimento   predisposto dall'Invalsi, e formulazione di un piano di miglioramento; 
    b) valutazione esterna: 

1)  individuazione  da  parte  dell'Invalsi  delle  situazioni   da sottoporre a verifica, sulla base  di  indicatori  di  efficienza  ed efficacia previamente definiti dall'Invalsi medesimo; 

2) visite dei nuclei …  secondo il  programma  e  i protocolli  di  valutazione  …
3) ridefinizione da parte delle istituzioni scolastiche  dei  piani di miglioramento in  base  agli  esiti  dell'analisi  effettuata  dai nuclei; 
    c) azioni di miglioramento: 

 1)  definizione  e  attuazione  da  parte   delle   istituzioni scolastiche degli  interventi  migliorativi…
    d) rendicontazione sociale delle istituzioni scolastiche: 

 1) pubblicazione,   diffusione   dei   risultati   raggiunti  …


Nei tempi stabiliti dalle disposizioni ministeriali è stato avviato l’iter procedurale che si è concluso con la pubblicazione del RAV sul sito dedicato.


Da tener presente che dall’1/09/2015 sono stati associati all’I.C. “Bozzini-Fasani” i plessi di Scuola dell’Infanzia e Primaria dell’ex I.C. “Manzoni” a seguito razionalizzazione della rete scolastica: presenteremo, pertanto, in questa sede anche i risultati dell’I.C. “Manzoni.

A conclusione del Rapporto di Autovalutazione, i due Collegi dei docenti hanno deliberato, per il Piano di Miglioramento da realizzare, le “priorità” e i “traguardi”.

dall’ex I.C. “Manzoni”

Individuazione delle priorità

Priorità e Traguardi
	Esiti degli studenti 
	Descrizione della priorità
	Descrizione del traguardo

	Risultati scolastici
	
	

	Risultati nelle prove

standardizzate nazionali
	Riduzione della variabilità dei

risultati in matematica fra le

classi.
	Rientrare nella media di

variabilità dei risultati in

matematica fra le classi del

Sud, entro il 15%.

	Competenze chiave e di cittadinanza
	///
	///

	Risultati a distanza
	///
	///


	Motivare la scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

	Il gruppo di autovalutazione sulla base dell'analisi degli indicatori e dei dati disponibili ha individuato alcune priorità. 

In considerazione del fatto che nel prossimo anno scolastico questa scuola, a causa della razionalizzazione regionale, vedrà passare l'infanzia e la primaria ad un altro I.C. e la secondaria di I grado ad un'altra scuola, si è ritenuto opportuno indicare una sola priorità strategica e/o di considerarne altre. 

Il GAV ha deciso di considerare priorità strategica quella di ridurre la variabilità tra le classi nei risultati delle prove Invalsi in quanto la stessa fa riferimento ad alcune criticità dei processi ritenute fondamentali e sulle quali agire a breve termine per garantire, nel lungo periodo, il successo formativo di tutti gli studenti.


Obiettivi di processo
	Area di processo
	Descrizione dell'obiettivo di processo

	Curricolo, progettazione e valutazione
	Affidare a docente incarico di F.S. di coordinamento verticale dei dipartimenti per la costruzione di un curricolo unitario e coerente.

Predisposizione di strumenti condivisi per la progettazione di interventi specifici, di monitoraggio e valutazione degli stessi.

	Ambiente di apprendimento
	Incrementare la dotazione strumentale dei laboratori, anche facendo ricorso ai fondi del PON - FESR.

Affidamento dei laboratori a docenti referenti competenti con chiara esplicitazione dei compiti.

Incrementare l'utilizzazione dei laboratori, monitorare e valutare la ricaduta sugli apprendimenti.

	Inclusione e differenziazione
	Migliorare la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi differenziati da parte del docente F.S per l'inclusione.

	Continuità  e orientamento
	///

	Orientamento strategico e organizzazione della scuola
	Definizione chiara nel POF della mission e degli obiettivi prioritari e loro condivisione all'interno e all'esterno della scuola.

Individuare criteri di formazione delle classi che garantiscano equilibrio quantitativo ed eterogeneità.

Migliorare la gestione del FIS privilegiando progettualità specifiche per il conseguimento delle priorità strategiche.

Dotarsi di uno sportello di ascolto e di consulenza.

	Sviluppo e valorizzazione delle risorse

umane
	Promuovere e realizzare almeno un percorso formativo per i docenti sulle metodologie cooperativistiche.

	Integrazione con il territorio e rapporti

con le famiglie
	Individuare un docente referente che si occupi nello specifico dei rapporti con enti e associazioni per accordi e progetti mirati.

Organizzare incontri periodici con le famiglie per la condivisione della corresponsabilità educativa.

Dotarsi di un sito web istituzionale.


	Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità

	Si interverrà sui criteri di formazione delle classi, una delle maggiori criticità: analisi del contesto, ricognizione situazioni di svantaggio socio-culturale e degli studenti con difficoltà di apprendimento, formazione di classi equilibrate nel numero ed eterogenee.

Affidamento di incarichi a docenti motivati e competenti, da incentivare economicamente, per: 

· definire con chiarezza il curricolo verticale unitario e coerente e a condividerlo; 

· predisporre strumenti di progettazione individualizzata, di monitoraggio e valutazione;

·  intessere rapporti di collaborazione con le associazioni del territorio e gli enti locali con progettualità mirate.

Aumento della dotazione strumentale dei laboratori, affidamento degli stessi a docenti motivati e competenti. E realizzazione di un percorso formativo su metodologie cooperativistiche: consentiranno ai docenti di utilizzare maggiormente i laboratori. Verrà effettuato il monitoraggio della frequenza dei laboratori e valutata la ricaduta sui livelli di apprendimento delle classi.

Incontri periodici , anche con il supporto di psicologo, per motivare e coinvolgere le famiglie nella partecipazione attiva e nella condivisione degli obiettivi strategici prioritari. Compatibilmente con le risorse economiche disponibili si attiverà uno sportello di consulenza psicologica.

Realizzando nel breve termine i suddetti obiettivi di processo, sarà possibile ridurre nel tempo la variabilità tra le classi nei risultati alle prove Invalsi.


dall’I.C. “Bozzini-Fasani”

Individuazione delle priorità

Priorità e Traguardi
	Esiti degli studenti 
	Descrizione della priorità
	Descrizione del traguardo

	Risultati scolastici
	Recupero motivazionale e acquisizione del metodo di studio.

Efficacia del percorso per il raggiungimento delle competenze in uscita nei vari ambiti disciplinari.

Riduzione delle percentuali di studenti collocate nelle fasce di voto basse.

Sviluppo delle competenze

sociali.
	Ridurre il fenomeno degli insuccessi scolastici e del ritardo nel conseguimento dei titoli di studio.

Assicurare a tutti gli alunni il raggiungimento delle competenze necessarie per la prosecuzione degli studi e l'inserimento nel mondo del

lavoro.

Migliorare il livello di possesso delle competenze per rendere più agevole la prosecuzione del percorso formativo.

Raggiungere risultati efficaci nel percorso di cittadinanza attiva.

	Risultati nelle prove

standardizzate nazionali
	///
	///

	Competenze chiave e di cittadinanza
	///
	///

	Risultati a distanza
	///
	///


	Motivare la scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

	Nella fase dell’indagine sono state rilevate le seguenti situazioni critiche meritevoli di intervento per migliorare il livello dei risultati scolastici e di efficacia nell’assicurare ad ogni allievo l’effettiva fruizione del diritto allo studio:

a) l’8,77% non ammesso alla classe successiva nel 1°anno della Secondaria di 1° grado

b) elevata percentuale di non corrispondenza fra consiglio orientativo e iscrizione alle scuole secondarie di 2° grado;

c) nel primo anno della Secondaria di 2°grado circa il 18% dei nostri allievi passati non sono stati ammessi alla classe successiva e oltre il 26% hanno ottenuto un “giudizio sospeso”.

Il dato di un congruo numero di allievi che sceglie l’istruzione professionale non va considerato come un elemento di criticità, ma bisogna assicurare ad essi un pacchetto di competenze adeguato che possa consentire il successo nel percorso scelto per particolari inclinazioni personali e predilezioni professionali.


Obiettivi di processo
	Area di processo
	Descrizione dell'obiettivo di processo

	Curricolo, progettazione e valutazione
	Condividere strategie, strumenti di verifica e criteri di valutazione adeguati a garantire il successo formativo degli studenti.

Collaborare per pianificare e realizzare interventi e percorsi didattici efficaci e rispondenti ai vari bisogni degli allievi.

Coordinare l'attuazione del curricolo verticale nei tre settori dell'Istituto.
Comprensivo per agevolare la prosecuzione del percorso formativo.

Codificare i percorsi per il raggiungimento delle competenze trasversali relative all’educazione alla cittadinanza e le competenze sociali.

	Ambiente di apprendimento

	Comprendere l’impatto formativo degli ambienti di apprendimento e identificare quelli più appropriati nei contesti di utilizzazione.

Analizzare e concepire proposte efficaci di progettazione di ambienti di apprendimento e realizzarli nel contesto in cui si opera.

Costruire ambienti di apprendimento per consentire percorsi attivi e consapevoli in cui lo studente sia orientato ma non diretto.

Organizzare l'ambiente fisico e i tempi scolastici al fine di ottimizzare i percorsi formativi.

	Inclusione e differenziazione
	///

	Continuità  e orientamento
	///

	Orientamento strategico e organizzazione della scuola
	///

	Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
	///

	Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
	///


	Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità

	Gli ambienti di apprendimento sono costruiti intenzionalmente per consentire percorsi attivi e consapevoli in cui lo studente sia orientato ma non diretto.

Il curricolo verticale per competenze (già realizzato negli anni precedenti) e la sua effettiva realizzazione attraverso adeguati ambienti di apprendimento sono il percorso ideale per elevare progressivamente i livelli di efficacia nei percorsi formativi programmati.

Una pista di sviluppo può essere certamente l'individuazione e la messa in atto di metodologie didattiche di tipo attivo e laboratoriale:anche l’utilizzazione delle nuove tecnologie didattiche e dei vari laboratori in dotazione alla nostra scuola va nella direzione desiderata.

Tale scelta didattica è finalizzata a promuovere l'apprendimento degli alunni come processo attivo, che implichi una loro attività di elaborazione e di costruzione delle conoscenze, secondo quanto sottolineato in maniera evidente dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo.



In base ai risultati dell’Autovalutazione 2015, sarà avviato il Piano di Miglioramento al quale sta lavorando l’intera comunità scolastica sotto la guida dell’Nucleo di Valutazione, i cui membri si stanno impegnando anche in un percorso di formazione al fine di raggiungere il massimo livello di efficacia possibile nel raggiungimento degli obiettivi programmati.
PIANO DI MIGLIORAMENTO

Successivamente alla pubblicazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV) si apre la fase di stesura e realizzazione del Piano di Miglioramento  per raggiungere i traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV. Per tale finalità è stato istituito il Nucleo di Autovalutazione.
	LOREDANA
	SASSO
	Collaboratrice Dirigente Scolastico

Coordinamento POF

	LUCIA 
	CASOLARO
	Collaboratrice Dirigente Scolastico

Coordinamento POF

	CLAUDIA ANTONIA
	DE MUZIO
	Funzione Strumentale Continuità e Orientamento 

	CATERINA
	VALENTE
	Funzione Strumentale Continuità e Orientamento 

	MARIA
	REPOLA
	Funzione Strumentale Rapporti con il territorio

	ROSA
	GASTALDI
	Funzione Strumentale Rapporti con il territorio

	ANNA
	SACCO
	Funzione Strumentale Autoanalisi di istituto

	GIOVANNA
	SFARA
	Funzione Strumentale Disabilità, DSA e altri BES

	CONCETTA
	VANNELLA
	Funzione Strumentale  Disabilità, DSA e altri BES

	LUCIA 
	SACCONE
	Docente Scuola Secondaria di 1° grado

	LUIGI
	SALOME
	Docente Scuola Primaria

	ADELE
	TETTA
	Docente Scuola Primaria

	ELISABETTA
	IULIANI
	Docente Scuola Primaria

	ANNA
	PICCIRILLI
	Docente Scuola dell'Infanzia

	FILOMENA
	ROTUNNO
	Docente Scuola dell'Infanzia



Il Dirigente Scolastico e il Nucleo di Valutazione, nell’espletamento della loro funzione,  favoriranno il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica per una riflessione consapevole sul cammino intrapreso e la diffusione dell’intero processo di miglioramento.

Negli incontri programmati per il Nucleo di Valutazione saranno messi a punto tutti gli interventi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi prioritari decisi in fase di stesura del Rapporto di Autovalutazione (vedi sezione dedicata in questo paragrafo): degli stessi sarà data notizia attraverso i vari canali di informazione all’intera comunità scolastica al fine di raggiungere anche la indispensabile finalità di condivisione e partecipazione. 
*****
FORMAZIONE

INIZIATIVE DI FORMAZIONE PER GLI INSEGNANTI
Formazione Docenti Ambito 14 Scuola Polo ITET – Lucera –

Nell’anno scolastico 2016/17 i docenti dei tre ordini della nostra scuola sono stati impegnati nei seguenti moduli formativi della durata di 25 ore ciascuno:

1.
Didattica per competenze

2.
Competenze digitali livello base

3.
Competenze digitali livello avanzato

4.
Inclusione e disabilità

5.
Valutazione didattica.

Formazione 10 docenti.

I 10 docenti individuati nell’a.s. 2016/17 hanno seguito, nello stesso anno, i seguenti moduli formativi della durata di 18 ore ciascuno presso lo Snodo Formativo Liceo “C. Poerio” di Foggia:

1.
Ambienti di apprendimento diversi

2.
Multimedialità a scuola

3.
Ambienti digitali per condividere e collaborare.

Formazione Team dell’innovazione.

I docenti del team dell’innovazione hanno seguito nell’a.s. il modulo formativo della durata di 18 ore presso lo Snodo Formativo Liceo “C. Poerio” di Foggia.

Formazione Animatore digitale.

L’animatrice Digitale ha seguito nell’a.s. il modulo formativo “Una scuola da innovare” della durata di 24 ore presso lo Snodo Formativo Liceo “A. Volta” di Foggia.

Tutti i percorsi formativi realizzati negli anni precedenti nel nostro

Istituto  sottolineano, altresì, l’importanza della collaborazione e della condivisione di ciò che ogni docente capitalizza nei percorsi formativi.

- Formazione in rete Istituti Comprensivi di Lucera a.s. 2015/16:
a) Didattica per competenze.

- Formazione realizzata nel nostro istituto per gli insegnanti in servizio:

a) Progetti PON FSE:

2009/10: Metodologia e strumenti di valutazione delle competenze matematiche

Imparare ad insegnare con creatività

Cooperative learning Didattica e tecnologia

2010/11: 2° livello Corsi 2009/10

Dal libro all’uso della LIM

2013/14: @ttivamente digitali

b) Indicazioni nazionali per il curricolo

c) Ambiente di apprendimento

d) Corso Informatica di base (Infanzia – Primaria – Secondaria)

e) La LIM nella didattica

f) DSA

g) Logopedia

h) Inclusione.  

INIZIATIVE DI FORMAZIONE PER GLI STUDENTI
1. Pari opportunità (L.107/2015 comma 16)

Partendo dall’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”, secondo quanto indicato nel Documento di indirizzo del MIUR (prot. n. 2079 del 4/3/2009), gli alunni dell’intero istituto comprensivo, secondo una programmazione legata all’età dei partecipanti al percorso formativo, saranno chiamati a riflette su due documenti importanti:

a) Costituzione della Repubblica Italiana: articolo 3
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla  legge,  senza  distinzione  di sesso,  di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

È  compito  della  Repubblica  rimuovere  gli  ostacoli  di ordine economico   e   sociale,  che, limitando  di  fatto  la  libertà  e l'eguaglianza  dei  cittadini,  impediscono  il  pieno sviluppo della persona  umana  e  l'effettiva  partecipazione  di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.
b) "Statuto delle studentesse e degli studenti" (approvato il 29 maggio 1998 dal Consiglio dei Ministri): art. 1 commi 2, 3 e 4
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'Infanzia e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più vasta comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, 
contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di opinione ed espressione, sulla libertà religiosa, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

2. Sicurezza


Questo settore formativo si incentra su un motto che è situato in modo visibile nelle bacheche della scuola: “La sicurezza tua e degli altri dipende anche da te.” È uno stimolo ad abbandonare l’atteggiamento diffuso della delega agli altri per ogni azione volta alla sicurezza della comunità scolastica, cittadina, condominiale, stradale …


Per quanto riguarda in particolare il rischio incendio e il rischio terremoto, nelle parti comuni dei vari edifici scolastici (Sede Centrale e Plessi staccati) e in ogni aula/sezione sono affisse le schede con le procedure di avviso del rischio e di evacuazione: i docenti, secondo modalità scelte dai consigli di classe/interclasse/intersezione, realizzano gli interventi di formazione per gli allievi in considerazione della loro età.


All’inizio di ogni anno scolastico vengono individuati gli allievi aprifila e chiudifila per eventuale evacuazione dell’edificio in caso di pericolo:  sempre annualmente, sotto la guida del RSPP, vengono effettuate esercitazioni di evacuazione verso i luoghi sicuri indicati da apposita segnaletica.

3. Tecniche di primo soccorso

Il comma 10 della L. 107/2015 prevede iniziative di formazione anche per gli studenti per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, anche in collaborazione con il servizio di emergenza territoriale “118” del Servizio Sanitario Nazionale e con il contributo delle risorse del territorio impegnate in tale settore.
4. Iniziative dirette all’orientamento e alla valorizzazione merito scolastico (L.107/2015 comma 29)

Per il percorso formativo  diretto all’orientamento si rinvia a quanto già ampiamente presentato nel Capitolo “Progetto Culturale”, paragrafo 3 “Continuità e Orientamento”.


La materia della valorizzazione delle eccellenze,   introdotta con la L. n. 1 dell'11 gennaio 2007  e disciplinata dal D. Lgs. n. 262 del 29 dicembre 2007 e dal D.M. n.182 del 19 marzo 2015, rientra nell'azione di promozione della cultura del merito e della qualità degli apprendimenti nella Scuola secondaria di 2° grado e premia: gli studenti che hanno conseguito la votazione di 100 e lode nell'esame di Stato conclusivo del corso di istruzione secondaria di 2°grado; gli studenti vincitori delle competizioni, nazionali e internazionali, riconosciute nel programma annuale di promozione delle eccellenze.

La nostra scuola intende istituire un Concorso interno per premiare gli allievi che si distinguono nei vari settori del percorso formativo. 
5. Azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni 

Nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo sono numerose le segnalazioni operative nella direzione dello sviluppo delle competenze digitali degli allievi:
a) paragrafo “Scuola, Costituzione, Europa”: Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di  riferimento  verso  cui  tendere  il  quadro  delle  competenze  chiave  per  l’apprendimento 
permanente definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea: … 4) competenza digitale …
b) Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione: … Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. …
c) Italiano - Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado: … Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 

d) Scienze - Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria: … Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.
e) Tecnologia - Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria: … Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.
f) Tecnologia - Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1°grado: … Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.

La nostra scuola ha una buona dotazione tecnologica che consente di programmare e realizzare in maniera adeguata lo sviluppo delle competenze digitali degli alunni: laboratori tecnologici, linguistico, scientifico; aule con LIM; LIM mobili; aula polifunzionale.

Nel corrente anno scolastico 2015/16, come già riferito in maniera dettagliata nel capitolo “Miglioramento Offerta Formativa” paragrafo “Adesione PON FSE-FESR” sono stati presentati due progetti per aumentare la dotazione tecnologica nella Sede Centrale e  nei cinque plessi staccati. 
ATTIVITÀ FORMATIVE PER IL PERSONALE DOCENTE ED ATA (L.107/2015 comma 12);
1. Sicurezza

La formazione sulla sicurezza parte dal coinvolgimento diretto degli insegnanti, del personale ATA e del Dirigente. In linea con il D. Lgs. 81/2008 la durata della formazione generale non deve essere inferiore alle 4 ore, e deve essere dedicata alla presentazione dei concetti generali in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro. 

Per quanto riguarda la Formazione specifica, i percorsi formativi sono articolati in moduli associati a tre diversi livelli di rischio: basso, medio e alto. Le scuole rientrano nel livello di rischio medio e, pertanto, il monte ore da frequentare per la formazione specifica è di 8 ore, mentre per l’aggiornamento, che ha una periodicità quinquennale, sono previste 6 ore. 
2. Tecniche di primo soccorso


Aderendo ad un'iniziativa dell'Amministrazione Comunale di Lucera, nell'ambito della sicurezza nelle scuole, è stato realizzato nell’a.s. 2014/15 nella nostra scuola un corso per l’uso del defibrillatore esteso ad operatori di tutte le scuole cittadine:

- Formazione per Esecutori BLSD Adulto;

- Formazione per Esecutori PBLSD Pediatrico.


È stata un'occasione importante per potenziare l'indice di salvaguardia della sicurezza e della salute degli alunni e del personale scolastico: ben 15 operatori della nostra scuola hanno fruito della formazione da parte di esperti sull’uso di questo strumento così importante per la salute di chi, a qualsiasi titolo, si trova nella scuola.

Nella stessa direzione, sempre nell’a.s. 2014/15 è stato realizzato un intervento formativo, rivolto al personale scolastico e ai genitori degli allievi, dal titolo: "Non solo disostruzione: i problemi nel campo dell'emergenza pediatrica”.


L’incontro, organizzato dall’Associazione Volontaria di Protezione Civile "Gli Angeli" nell'Auditorium della nostra scuola, è stato condotto da personale medico e da volontari della suddetta Associazione.

Da parte dei genitori, inoltre, giungono  diverse richieste di somministrazione di farmaci in caso di necessità ad allievi con particolari patologie: attraverso un preciso iter procedurale, che coinvolge il dirigente scolastico, i genitori dell’allievo/a, il medico di famiglia, il personale scolastico, si giunge alla definizione di un protocollo per la somministrazione di farmaci da parte del personale scolastico dichiaratori disponibile.
3. Competenze digitali del personale docente e ATA


Le competenze digitali sono una necessità per rendere efficace l’intero servizio scolastico:


settore insegnanti
L’ uso delle nuove tecnologie nella didattica …
· genera una forte motivazione negli studenti 
· facilita l’ apprendimento attivo ed esperienziale, 

· attua un approccio centrato sul discente, grazie all’ interattività e alla possibilità di scelta;

· promuove l’ individualizzazione e il rispetto degli stili e dei ritmi personali di apprendimento attraverso la varietà e la flessibilità delle proposte.

Da tre anni nella nostra scuola viene usato il registro elettronico che consente di seguire l’intera attività didattica fino alla stesura dei documenti di valutazione intermedi e finali mediante l’apposita piattaforma informatica.


Da due anni è stato avviato un processo di dematerializzazione, secondo le indicazioni ministeriali: le programmazioni annuali disciplinari e dipartimentali, le relazioni intermedie e finali vengono assunte agli atti tramite file informatici.

La scuola è dotata di un sito web istituzionale sul quale sono pubblicati, fra l’altro, tutti i documenti necessari per lo svolgimento dell’intera attività istituzionale.


Risulta, pertanto, necessario continuare il cammino di formazione avviato negli scorsi anni, anche grazie alle risorse finanziarie dei Fondi Strutturali Europei (PON e FESR), mediante corsi di informatica e sull’uso delle LIM nell’attività didattica.

La L. 107/2015 va nella stessa direzione quando al comma 124 afferma che “ … la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale … sulla base di priorità nazionali indicate nel Piano Nazionale di Formazione …”. Per la suddetta finalità il comma 121 della stessa legge istituisce “… la Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione del docente di ruolo …” 


Il Piano Nazionale “Scuola Digitale” 2015 “… è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale.


 Il MIUR, con Decreto Direttoriale n. 50 del 25/11/2015, istituisce la figura dell’animatore digitale, un docente a tempo indeterminato che ha il compito di favorire il processo di digitalizzazione nelle scuole, nonché quello di diffondere l’innovazione didattica: l’insegnante  Iorio Caterina, titolare in organico della Scuola Primaria in questo istituto, è state incaricata di svolgere l’incarico di animatore digitale. 

Il MIUR, con nota n. 17791 del 19/11/2015 definisce il profilo dell’animatore digitale rivolto a:

· FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi;

· COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;
· CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.


Atteso il ruolo dell’animatore, questi sarà destinatario di un percorso formativo ad hoc su tutti gli ambiti e le azioni del PNSD inteso a sviluppare le competenze e le capacità dell’animatore digitale nei suoi compiti principali (organizzazione della formazione interna, delle attività dirette a coinvolgere la comunità scolastica intera e individuazione di soluzioni innovative metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola).



settore personale ATA
L’uso delle nuove tecnologie …
· migliora l’efficienza, con riduzione dei tempi di esecuzione;
· migliora la qualità dei servizi;
· consente la risoluzione autonoma di piccoli problemi di hardware, di reti locali …

La formazione digitale fra gli operatori amministrativi è frutto di condivisione delle competenze acquisite dal singolo: la nostra scuola, ad ogni modo, sottoscrive annualmente un contratto con un esperto esterno che tiene sotto controllo l’intero impianto informatico della sede centrale e dei cinque plessi staccati ed interviene nelle varie situazioni di bisogno al fine di consentire lo svolgimento regolare di tutte le attività istituzionali.


È necessario in questo particolare momento storico avviare un’alfabetizzazione informatica anche per i collaboratori scolastici coinvolti nello svolgimento di alcune mansioni che prevedono l’uso del computer: la semplice firma delle circolari sul sito web della scuola richiede competenze sia pur semplici nell’uso delle nuove tecnologie della comunicazione.

Per quest’ultima necessità la scuola si affida a qualche assistente amministrativo e ad un collaboratore scolastico ben avviato in questo campo.
4. Formazione del personale ATA sulle tecniche di comunicazione e relazione

La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto essa contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono. 


Il ruolo dei collaboratori scolastici e degli assistenti amministrativi è molto importante perché rappresenta la prima “impressione” da parte di chi entra nella scuola e trasmette l’immagine del tipo di accoglienza verso il pubblico. 

Particolare attenzione deve essere riservata al rapporto con gli studenti che vanno consigliati ed aiutati a risolvere tutti quei problemi che si possono presentare nell’ambito della vita scolastica. 


I collaboratori in servizio all’ingresso dei vari plessi, inoltre, forniscono le prime informazioni all’utente. 


La formazione in questo settore viene svolta dal dirigente  scolastico e dal DSGA durante i vari incontri programmati durante l’anno scolastico e in estemporanea nei momenti di criticità inattesi.
5. Formazione assistenti amministrativi nei vari settori operativi degli uffici di segreteria.

La formazione degli assistenti amministrativi nei vari campi di loro esclusiva competenza è affidata alla capacità di condivisione delle competenze acquisite dal singolo e all’autoformazione sollecitata dalle continue novità ministeriali nei vari settori del campo amministrativo.
6. Aggiornamento docenti nel campo delle metodologie didattiche e di ambienti di apprendimento efficaci. 

Le Indicazioni per il curricolo per la Scuola dell'Infanzia e per il Primo Ciclo d'Istruzione dedicano ampio spazio al tema dell’ambiente di apprendimento. 
Scuola dell’Infanzia

Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche … ma si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. 
Scuola del Primo Ciclo

Una buona scuola primaria e secondaria di primo grado si costituisce come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni. …
uso flessibile degli spazi  … disponibilità di luoghi attrezzati … valorizzazione dell’esperienza e delle conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti … interventi adeguati nei riguardi delle diversità … esplorazione e scoperta … apprendimento collaborativo … consapevolezza del proprio modo di apprendere … attività didattiche in forma di laboratorio …

La nostra scuola è in cammino per la realizzazione di un ambiente di apprendimento efficace secondo le linee ben definite dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, ambiente frequentato volentieri dagli alunni, ambiente che stimoli … la voglia di apprendere, l’espressività e la creatività, l’acquisizione di capacità relazionali spendibili in contesti più ampi …

Saranno avviati percorsi di formazione per l’acquisizione e il miglioramento di  metodologie centrate sullo studente (Apprendimento collaborativo, Studio di casi - Compito di realtà, Giuoco di ruoli, Brainstorming, Mappe concettuali) che mirino a realizzare un apprendimento in base alle necessità individuali dello studente per un più agevole successo formativo. 
7. Aggiornamento docenti nel campo della gestione del gruppo classe

I risultati dei percorsi formativi dipendono in larga misura dall’esito nella gestione del gruppo classe da parte dell’equipe pedagogica: una regìa basata su strategie educative e didattiche efficaci che rispondano ai bisogni degli allievi e siano la manifestazione di una scuola capace di comunicare e offrire esperienze di qualità.


Nell’a.s. 2014/15 è stato realizzato un corso di formazione dal titolo “Uso delle Nuove Tecnologie e della LIM  nella didattica e gestione  della classe : uno stimolo a far entrare la LIM nella quotidianità delle attività scolastiche perché essa è “un ambiente di apprendimento. È uno spazio dinamico che si apre verso il Web, ma che, allo stesso tempo, si amplia verso la classe, i banchi e le pareti. Uno spazio in cui ci si muove, si ragiona e si fa scuola, si insegna e si apprende insieme, ciascuno secondo le proprie risorse e i propri limiti. Con la LIM in classe si incentivano processi di apprendimento che vanno dal lavoro al banco al lavoro alla lavagna, fino al lavoro a casa, facendo rimbalzare gli stimoli avanti e indietro, in modo che acquistino man mano significato. “ (Didattica attiva con la LIM – Erickson) 

La nostra scuola punterà sulla gestione del gruppo classe e sul miglioramento dell’ambiente di apprendimento, unica strada per assicurare a tutti la piena fruizione del diritto allo studio.
8. Aggiornamento docenti su inclusione e integrazione. 

Il MIUR con nota prot. n. 37900 del 19/11/2015  e l’USR Puglia con nota prot. n.13122 del 24/11/2015 hanno definito il profilo di competenza della figura di “referente/coordinatore per l’inclusione” e hanno fornito indicazioni riguardo  le caratteristiche del modello formativo cui attenersi per la progettazione e la realizzazione dei percorsi formativi delle figure suddette che, collaborando con il dirigente scolastico, assicurino un efficace coordinamento di tutte le attività progettuali di istituto finalizzate a promuovere la piena integrazione di ogni alunno nel contesto della classe e della scuola.
*****
RAPPORTI CON IL TERRITORIO













La scuola è un “sistema aperto” e, pertanto, non può non tener conto del territorio in cui opera, dell’ambiente sociale nel quale vive l’alunno: essa pertanto deve far tesoro delle informazioni e delle risorse provenienti dal territorio per arricchire e completare il percorso formativo degli allievi.

Come da tradizione consolidata, sono previste nel POF iniziative di integrazione con il territorio: si progettano  e si realizzano iniziative con altre scuole  per le attività di continuità e orientamento, per la formazione dei docenti finalizzata anche alla messa a punto strategie per prevenire l’abbandono e l’evasione dall’obbligo scolastico.


 La scuola collabora anche con l’Amministrazione Comunale aderendo alle iniziative in ordine all’ambiente, alla solidarietà, alle celebrazioni ed alle ricorrenze che il Comune intende promuovere o patrocinare.


Nell’ambito e nel processo di integrazione fra scuola e territorio va ascritta la collaborazione che la scuola avvia con le associazioni e le agenzie che hanno come scopo la formazione culturale e civile dei giovani cittadini, l’integrazione degli allievi con disabilità o con bisogni educativi speciali, la formazione alla genitorialità consapevole delle famiglie.


Sono riportati di seguito i contatti con il territorio più ricorrenti e le attività che rientrano ormai nella tradizione operativa del nostro istituto:
- Rete dei tre Istituti Comprensivi della città di Lucera per progetti formativi del personale e per particolari attività didattiche legate soprattutto alla sfera della legalità nella convivenza civile.

- Convenzione con Liceo "Bonghi-Rosmini" per progetto alternanza scuola-lavoro

- Amministrazione Comunale di Lucera.

- Convenzioni e accordi con Associazioni ed Enti del territorio:  “I Diversabili”, Cooperativa Sociale "Paidòs", Gruppo ADE, Gruppo Scout Lucera 1, Casa di Solidarietà “Padre Maestro”, Casa per la Pace “Papa Francesco – don Tonino Bello”, "Fare ambiente", "Avis" sezione di Lucera …
- Club UNESCO “Federico II” di Lucera 
- “Festival della letteratura mediterranea” 

- “Libriamoci” + “Il Maggio dei libri”
- “Frutta a scuola”
- Associazioni artistiche per laboratori teatrali e musicali
- “Masserie didattiche”
- Conad: adesione alle iniziativa sulla corretta alimentazione.

- “Scuola aperta” con mercatini di solidarietà in prossimità del termine dell’anno scolastico.
- Attività artistiche nei “momenti forti dell’anno”, aperte alle famiglie degli allievi e all’intera cittadinanza .

*****

RISORSE OCCORRENTI

FABBISOGNO DI POSTI COMUNI, DI SOSTEGNO, E PER IL POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA
La Legge 107/2015 così dispone in merito all’organico dell’autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche come emergenti dal piano triennale dell’offerta formativa (comma 5):

· … I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale dell’offerta formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento. (comma 5)
· Le istituzioni scolastiche effettuano le proprie scelte in merito agli insegnamenti e alle attività curricolari, extracurricolari, educative e organizzative e individuano il proprio fabbisogno …  di posti dell’organico dell’autonomia ... (comma 6)
· Le istituzioni scolastiche, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, individuano il fabbisogno di posti dell’organico dell’autonomia, in relazione all’offerta formativa che intendono realizzare …
I posti relativi alle attività di insegnamento 
vengono assegnati in base al numero delle classi e delle sezioni nei tre settori della Scuola dell’Infanzia (sezioni a 25 o 40 ore settimanali), Primaria (classi a 27  o 40 ore settimanali) e Secondaria di 2° grado (modulo 30 ore settimanali con corsi di Strumento Musicale).

Nel prossimo anno scolastico, in base alle previsioni e alla serie storica delle iscrizioni, saranno attive le seguenti classi e sezioni:



Infanzia

· Sede Centrale: n. 6 sezioni a 40 ore settimanali e n. 2 sezioni a 25 ore settimanali;

· Plesso “Rodari”: n. 2 sezioni a 25 ore settimanali;

· Plesso “Porta San Severo”: n. 2 sezioni a 40 ore settimanali;

· Plesso “Fasani”: n. 4 sezioni a 40 ore settimanali.



Primaria
· Sede Centrale: n. 5 classi a 40 ore settimanali e n. 11 classi a 27 ore settimanali;

· Plesso “Cappuccini”: n. 4 classi a 27 ore settimanali;

· Plesso “San Matteo”: n. 3 classi a 27 ore settimanali;

· Plesso “Fasani”: n. 7 classi a 27 ore settimanali.



Secondaria di 1° grado
· Sede Centrale: n. 4 corsi completi per un totale di 12 classi a 30 ore settimanali




con Corsi di Strumento Musicale (pianoforte, violino, violoncello, sassofono).

I posti di sostegno vengono assegnati in base alle iscrizioni di allievi con disabilità, al rapporto previsto dall’ASL e in base alla disponibilità di organico assegnato all’Ufficio Scolastico Territoriale di Foggia. Il Ministero deve assicurare i posti necessari in base ai rapporti previsti nella certificazione dell’ASL (1:1 – 1:2 – 1:4): tanto al fine della piena fruizione del diritto allo studio da parte di ogni alunno.

È necessaria, altresì, l’integrazione di ulteriori due docenti di sostegno in relazione al numero di casi con grado massimo di gravità in rapporto anche ai livelli di autonomia di alcuni alunni della Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado.
Posti per il potenziamento dell’Offerta Formativa: per l’a.s. 2015/16 sono stati assegnati n. 3 docenti della Scuola Primaria (compresa mezza cattedra per semiesonero  2° collaboratore D.S.) e n. 1 docente  cl. di concorso A043  della Scuola Secondaria di 1° grado (compresa mezza cattedra per semiesonero 1° collaboratore D.S.).

Il Collegio dei docenti ha confermato anche per questo Piano Triennale dell’Offerta Formativa le priorità di seguito indicate.
CAMPI POTENZIAMENTO PRIMO CICLO

Ordine di preferenza deliberato dal Collegio dei docenti segnato nella seconda colonna
	CAMPI DI POTENZIAMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI COMMA 7

	1
	6° posto
Potenziamento umanistico, socio-economico e per la legalità
	s
	definizione di un sistema di orientamento.

	
	
	d
	sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace,il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;

potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;

	
	
	l
	prevenzione e contrasto della dispersione scolastica,di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore;

	
	
	e
	sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici,del patrimonio e delle attività culturali;

	
	
	r
	alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;

	
	
	n
	apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per  classe o per articolazioni di gruppi di classi,anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica20 marzo 2009, n. 89;

	
	
	p
	valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;

	
	
	q
	Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;

	2
	1° posto
Potenziamento

linguistico
	a
	valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated  Learning (CLIL);

	
	
	p
	valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli  studenti;

	
	
	r
	alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso percorsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;

	3
	2° posto
Potenziamento

scientifico
	b
	potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

	
	
	n
	apertura pomeridiana delle scuolee riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi,anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica20 marzo 2009, n. 89;

	
	
	p
	valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;

	
	
	q
	individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;

	
	
	s
	definizione di un sistema di orientamento;

	4
	3° posto
Potenziamento

artistico e musicale
	c
	potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;

	
	
	f
	alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;

	
	
	e
	sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici,del patrimonio e delle attività culturali


	5
	4° posto
Potenziamento

motorio
	g
	potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano,con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e  allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;

	6
	5° posto
Potenziamento

laboratoriale
	h
	sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale,all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione;

	
	
	m
	potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio (comma7, lettera i); 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore;


Le richieste, in coerenza con  i traguardi e gli obiettivi individuati nel RAV e nel presente Piano, sono le seguenti:

	Campi potenziamento
	Posti richiesti
	Classe di concorso

	Potenziamento linguistico
	7
	n. 2 cl. concorso A043
n. 1 cl. concorso A345

n. 1 cl. concorso A245

n. 3 insegnanti Scuola Primaria

        posto comune

	Potenziamento scientifico
	1
	cl. concorso A059

	Potenziamento artistico e musicale
	1
	cl. concorso A032
(per interventi nella Scuola Primaria di personale specializzato in Musica)

	Potenziamento motorio
	1
	cl. concorso A030
(per interventi nella Scuola Primaria di personale specializzato in Ed. Fisica)

	Potenziamento laboratoriale
	1
	cl. concorso A042 Informatica

con esperienza nel campo dell’utilizzazione delle nuove Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione nella didattica

	Potenziamento umanistico, socio-economico e per la legalità
	1
	cl. concorso A043
Gli interventi in questo settore vengono realizzati da tutti i docenti nell’ambito del progetto trasversale di “Cittadinanza e Costituzione”.


Il fabbisogno sopra descritto è necessario anche per le seguenti motivazioni:

· divieto di nomina del supplente nel primo giorno di assenza del docente: L. n. 190 del 23/12/2014 (Legge di Stabilità 2015) commi 332 e 333; C.M. n. 25141 del 10/08/2015;
· sostituzione dei docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni con personale dell’organico dell’autonomia: L. 107/2015 comma 85.
FABBISOGNO DI PERSONALE ATA
· DSGA: n. 1
· Assistenti Amministrativi: n. 6 (fino a 1.200 alunni)
· Collaboratori Scolastici: in base alle tabelle ministeriali, detratta la quota per l’affidamento del servizio di pulizia della sede centrale e di alcuni plessi staccati ad una ditta esterna.

Parametri:

a) popolazione scolastica fino a 1.200 alunni;
b) n. 12 sezioni a 40 ore Scuola dell’Infanzia: circa 250 alunni;

n. 5 classi a 40 ore Scuola Primaria: oltre 110 alunni;
per un totale di circa 360 alunni con


tempo-scuola di 40 ore
c)  Istituto Comprensivo funzionante con 6 sedi e 9 plessi di Scuola dell’Infanzia, Primaria e

  
Secondaria di 1° grado
d) n. 40 allievi disabili registrarti in piattaforma BES dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Foggia


all’inizio dell’a.s. 2015/16, ai quali si è aggiunto qualche altro allievo;

e) Corsi di Strumento Musicale nella Scuola Secondaria di 1° grado con attività esclusivamente


pomeridiane.
Nell’a.s. 2015/16 sono stati assegnati alla nostra scuola n. 14 collaboratori scolastici.
Considerato che l’I.C. “Bozzini-Fasani” opera in sei edifici scolastici ed è costituito da n. 4 plessi di Scuola dell’Infanzia, n. 4 plessi di Scuola Primaria e n. 1 plesso di Scuola Secondaria di 1° grado con Corsi pomeridiani di Strumento Musicale;

Considerato il divieto di nomina del supplente del collaboratore scolastico nei primi sette giorni di assenza: L. n. 190 del 23/12/2014 (Legge di Stabilità 2015) commi 332 e 333; C.M. n. 25141 del 10/08/2015;

si ritiene necessaria l’assegnazione di ulteriori n. 2 collaboratori scolastici per assicurare lo svolgimento regolare del servizio istituzionale. 
FABBISOGNO DI STRUTTURE, INFRASTRUTTURE, ATTREZZATURE MATERIALI

Strutture 
- Nella Sede Centrale in via Raffaello deve essere completato il progetto approvato mediante la costruzione della palestra:  gli allievi  utilizzano  per le attività di  Educazione  Fisica gli ampi spazi 
aperti di pertinenza dell’istituto e, nelle giornate fredde o piovose, gli spazi interni per attività motorie compatibili con gli stessi.

- La Sede Centrale, trovandosi in un quartiere nuovo in via di espansione abitato da coppie giovani, considerata la presenza di ampi spazi di pertinenza dell’edificio scolastico, potrebbe essere ampliato mediante la costruzione di una nuova ala di aule comuni e laboratori.

- L’Edificio Scolastico in via Piccolo (originaria sede centrale della Scuola Primaria “Bozzini”) è in situazione di ricostruzione e risistemazione a seguito danneggiamento per dissesto geologico.  La nuova struttura ospiterà alcuni plessi di Scuola Primaria sistemati attualmente in locali presi in fitto dall’Amministrazione Comunale.


Infrastrutture  e attrezzature materiali 
Alle infrastrutture e attrezzature materiali presenti nella Sede Centrale e nei vari plessi (Auditorium polifunzionale, Laboratori vari, aule attrezzate con LIM, postazione informatica in ogni aula della  Scuola  Primaria e della  Scuola  Secondaria di 1° grado, reti  LAN/WLAN  …),  il nostro 
istituto, come da tradizione ininterrotta, ha aderito ai nuovi avvisi dei Progetti PON relativi al sessennio 2014/20:

· nota prot. n. AOODGEFID/9035 del 13 luglio  2015: PON FESR Obiettivo/Azione 10.8.1 per la  
realizzazione,  l’ampliamento e l’adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN finalizzate ad un  progressivo sviluppo della “ net scuola” con l’opportunità  di:
a) creare aree e ambienti didattici dotati di connessioni rete LAN/WLAN;
b) portare la connettività senza fili in aree interne agli edifici per la fruizione di contenuti digitali; 
c) permettere agli studenti e docenti di fruire di risorse digitali nella didattica in classe; 

· nota prot. n. AOODRPU/11863 del 26.10.2015 relativa alla realizzazione di ambienti digitali destinati per la prima volta anche alla Scuola dell’Infanzia:  sono previsti tre modelli o linee di intervento (spazi alternativi per l’apprendimento - laboratori mobili - aule “aumentate”), oltre a postazioni informatiche per l’accesso dell’utenza e del personale ai dati e ai servizi digitali della scuola.
Risultano, ad ogni modo, necessari ulteriori interventi di natura finanziaria per completare la realizzazione delle infrastrutture e per dotare ogni plesso delle attrezzature materiali necessarie per l’efficacia dell’azione formativa e didattica degli allievi.
*****
REGOLAMENTI E PATTI
1. REGOLAMENTO DI ISTITUTO

Con l'entrata in vigore dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 249/1998 così come modificato ed integrato dal D.P.R. 235/07), ogni Istituzione Scolastica deve dotarsi di un proprio Regolamento stilato nel rispetto delle norme previste. 

Risulta di particolare interesse l'articolo 2 riguardante i diritti degli studenti, che mira a rendere concretamente fruibili i principi in esso contenuti attraverso la pratica quotidianità. 


Il Regolamento d'Istituto, che rappresenta l'attuazione dello Statuto in ogni scuola, deve dichiarare le modalità di fruizione dei diritti, gli spazi i tempi di azione degli studenti, le regole che garantiscano il rispetto dei diritti e dei doveri da parte di tutte le componenti scolastiche e le eventuali sanzioni conseguenti al mancato rispetto dei doveri. 


Risulta evidente lo stretto legame tra Regolamento d'Istituto e Piano dell'Offerta Formativa del quale il Regolamento costituisce norma e garanzia di attuazione. È indispensabile, quindi, che la formulazione del Regolamento sia affidata ad una commissione in cui siano rappresentate tutte le componenti scolastiche: l’approvazione definitiva è di competenza del Consiglio di Istituto. 
              Allegato 7: Regolamento di Istituto
2. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.  In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire agli studenti la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. 


L’allievo per fruire pienamente dei propri diritti e per consentire anche a tutti i suoi compagni di classe e di istituto la piena fruizione degli stessi, ha l’obbligo di ottemperare ai doveri previsti dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti:
Art. 3 (Doveri)

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

In caso di inosservanza dei propri doveri, allo studente viene irrogata una sanzione disciplinare secondo quanto previsto dal Regolamento di Disciplina della sua scuola: i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare, ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e all'acquisizione di norme di comportamento adeguate: esse tengono conto della situazione personale dello studente.
              Allegato 8: Regolamento di Disciplina
3. PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

Il D.P.R n. 235 del 21 novembre 2007  apporta modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, riguardante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

Tra le suddette modifiche ed integrazione c’è anche l’introduzione del patto educativo di corresponsabilità (art. 5 bis). 

L’obiettivo del patto educativo è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 


Al fine di consentire all’istituzione scolastica di realizzare con successo le proprie finalità educative e formative, ciascun soggetto è tenuto ad adempiere correttamente ai doveri che l’ordinamento gli attribuisce:  gli studenti sono tenuti ad osservare i doveri sanciti dallo Statuto degli studenti e delle  Studentesse; il personale  docente e  non docente e  il dirigente  scolastico quelli  attinenti ai  loro doveri professionali enucleati dalla legge e dai Contratti Collettivi Nazionali 
di lavoro; i genitori quelli provenienti dalla loro posizione di esercenti la patria potestà e la funzione genitoriale.


Con particolare riferimento alla responsabilità civile che può insorgere a carico dei genitori, soprattutto in presenza di gravi episodi di violenza, di bullismo o di vandalismo, per eventuali danni causati dai figli a persone o cose durante il periodo di svolgimento delle attività didattiche, si ritiene opportuno far presente che i genitori, in sede di giudizio civile, potranno essere ritenuti direttamente responsabili dell’accaduto, anche a prescindere dalla sottoscrizione del Patto di corresponsabilità.
              Allegato 9: Patto Educativo di Corresponsabilità
4. PATTO D’AULA
Il patto formativo d’aula è uno strumento finalizzato a …
· rendere espliciti i comportamenti che alunni ed insegnanti si impegnano a concretizzare in ambienti organizzati;
· assicurare  il raggiungimento degli obiettivi prefissati al processo educativo;

· creare un clima comunicativo efficace ed efficiente;

· chiarire ruoli, compiti, funzioni e comportamenti rispondenti agli stessi.
I principi prevalenti che ispirano e sostanziano il patto formativo d’aula sono …
-  
il Regolamento d’Istituto,

- 
lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti,

- 
l’assunzione di responsabilità sia individuale che collettiva.
Il patto formativo d’aula regola …

· l’attività didattica, quindi i processi di insegnamento/apprendimento che non possono essere assolutamente lasciati al caso, ma rispondenti ad un realistico progetto educativo reso chiaro e condiviso.
I punti nodali su cui si fonda il patto formativo d’aula riguardano:

1. I comportamenti ( le regole che governano la vita in classe) relativamente agli alunni

- attenzione 

- impegno

- partecipazione

- regolarità nella frequenza

- correttezza nei confronti dei compagni, dei docenti e di tutto il personale della scuola

- rispetto dei materiali propri ed altrui

- rispetto dei luoghi e degli arredi

2. Le verifiche (regole dello svolgimento delle verifiche). 

Relativamente alla loro valenza formativa, è doveroso  distinguere in modo chiaro e rigoroso tra verifiche formative (verifica del processo di    insegnamento/apprendimento) e verifiche sommative (verifiche delle conoscenze apprese e delle   competenze acquisite).

3. Valutazione ( regole per garantire trasparenza, efficacia e crescita motivazionale, cognitiva e   metacognitiva).
Il patto formativo d’aula è sottoposto a …

· dibattito,

· negoziazione,

· condivisione.

Una volta condiviso, il patto viene sottoscritto dai soggetti interessati  (alunni e docenti del Consiglio della classe di rifermino) e affisso in modo visibile nella bacheca della classe.
5. REGOLAMENTO USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE, VIAGGI D’ISTRUZIONE

A decorrere dal 1° settembre 2000, il Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 275/1999, ha attribuito la completa autonomia alle scuole anche in merito alla regolamentazione delle uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione. Essi  costituiscono iniziative complementari alle attività curriculari della scuola; pertanto non possono avere finalità meramente ricreative o di evasione dagli impegni scolastici, ma devono tendere a precisi scopi sia sul piano didattico culturale, che su quello educativo. 

Devono contribuire a migliorare il livello di socializzazione tra studenti e docenti in una dimensione di vita diversa dalla normale routine scolastica. 
              Allegato 10: Regolamento Uscite didattiche, Visite guidate e Viaggi d’istruzione
*****
Rendicontazione sociale,
pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti

Fase 1 a.s. 2014/15 – Autovalutazione dell’Istituto

Fase 2 a.s. 2015/16 - 
Pianificazione delle azioni di miglioramento 



Realizzazione azioni di miglioramento 


Monitoraggi in itinere e finali 


Analisi dei risultati ottenuti e definizione delle azioni da intraprendere 


(entro luglio 2016)



Nel frattempo eventuale revisione del RAV 

Fase 3 a.s. 2016/17 - Nuova pianificazione azioni di miglioramento  (luglio/settembre 2016)



Realizzazione nuove azioni di miglioramento 


Monitoraggi in itinere e finali 


Nuova analisi dei risultati ottenuti e definizione delle azioni da intraprendere 



(entro luglio 2017)



Elaborazione del Rapporto di Rendicontazione sociale 


(gennaio –giugno 2017)


Pubblicazione del Rapporto di Rendicontazione sociale luglio 2017

[image: image19.png]


[image: image20][image: image21][image: image22][image: image23]
� HYPERLINK  \l "Indice" ��Torna all’Indice�








La Scuola forma


l’uomo e il futuro cittadino


consapevole e responsabile.








La Scuola favorisce


lo sviluppo delle competenze


sociali e culturali.








Criteri metodologici condivisi


da tutti gli operatori coinvolti.





Comunicare





Agire in modo autonomo e responsabile





Collaborare e partecipare





Progettare





Competenze 


chiave di cittadinanza





Risolvere i problemi





Imparare ad imparare





Individuare collegamenti e relazioni





Acquisire ed interpretare l’informazione





Asse


matematico





Asse scientifico-tecnologico





Asse dei linguaggi





Assi 


culturali





Asse storico-sociale
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Collaboratori D.S.


Sasso Loredana


Casolaro Lucia








Dirigente Scolastico


Prof. Mario Tibelli








Funzioni Strumentali


Sacco Anna


Vannella Concetta – Staff del DS


Gastaldi Rosa - Repola Maria 


De Muzio Claudia - Valente Caterina


Iorio Caterina











Fiduciari e sub-fiduciari


De Muzio Claudia - Valente Caterina: Sc. Infanzia “Plesso 167”


Di Iorio Rosa - De Troia Antonietta Sc. Infanzia “P.ta S. Severo”-“Rodari”


Piccirilli Anna – Rotunno Filomena: Sc. Infanzia “Fasani”


Colasanto Giovanni:  Sc. Primaria “Plesso 167”


Rossi Angelo - Manno Vanda: Sc. Primaria “S. Matteo”- “Cappuccini”


Tetta Adele: Sc. Primaria “Fasani”


Cedola Luisa: Scuola Secondaria di 1° Grado


Gramegna Antonietta: Strumento Musicale








Animatore Digitale


Iorio Caterina





Collaboratori Scolastici


Sede Centrale Infanzia/Primaria/Sec.1°grado


Crescenzi Pietro - Lioce Federico


Ferrante Loredana - Guerra Matteo


Pellegrino Angela - Tolve Errico


Venditto Agnese Lucia








Plesso Primaria “Cappuccini – San Matteo”


Scirocco Orazio





Plesso Infanzia “Porta S. Severo – Rodari”


Di Gioia Anna





Plesso Infanzia “Fasani”


Del Mastro Anna - Checchia Evelina








Plesso Primaria “Fasani”


Ferrante Vittorio - Palmieri Patrizia Eugenia





DSGA


Iannone Antonietta











Assistenti Amministrativi


de Marco Sergio 


Natale Gabriela


Patella Catia


Ricchetti Annunziata


Santoro Rosanna


Terlizzi Agostino








Consiglio di Istituto


aa. ss. 2015/16 – 2016-17 – 2017-18


Tibelli Mario - Dirigente Scolastico


Circelli Rosa - Presidente 


Bilancia Monica - V. Presidente





Componente  docenti: 


Sasso Loredana - Mucciaccito Carmela - Gastaldi Rosa - Salome Luigi - 


Repola Maria - Sfara Giovanna -


Iorio Caterina - Casolaro Lucia  


Componente genitori


Totaro Laura	- Patruno Ilaria Grazia -Saccone Antonio - Azzarone Giuseppina -- Bilancia Monica (V.Presid.) - Vecera Libera -


Circelli Rosa (Presid.)





Componente ATA


Patella Catia Cristina  - Santoro Rosanna











Collegio dei docenti





Tutti i docenti in servizio.





Consigli di intersezione


Scuola dell’Infanzia





Tutte le insegnanti delle Sezioni del singolo plesso più un rappresentante dei genitori per ogni sezione.








Giunta Esecutiva


aa.ss. 2015/16 – 2016-17 – 2017-18


Presidente: Tibelli Mario 


DSGA: Iannone Antonietta 


Docente: Iorio Caterina


Amministrativo:  Patella Catia Cristina 


Genitore: Saccone Antonio 


Genitore: Vecera Libera 





Consigli di interclasse


Scuola Primaria





Tutti gli insegnanti assegnati alle singole classi più due genitori per ogni classe.








Consigli di classe


Sc. Sec. di 1° Grado


Tutti i docenti assegnati alle singole classi più quattro rappresentanti dei genitori.








Comitato di Valutazione


aa.ss. 2015/16 – 2016-17 – 2017-18


Presidente: Tibelli Mario 


Docenti: Sasso Loredana – Luigi Salome –


             Repola Maria


Genitori: Merra Mariaelena – Patruno Ilaria


Componente esterno: D.S. Prof. Matteo Capra
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Piano


Triennale


dell’Offerta


Formativa
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Riconoscere la dignità formativa del territorio in cui opera la scuola.





Favorire il rapporto fra la scuola e le altre agenzie educative del territorio.





� INCLUDEPICTURE "http://www.brattiro.net/Drapia/scuola.gif" \* MERGEFORMATINET ���





Sensibilizzare le realtà territoriali alla collaborazione.





Rendere l’alunno consapevole della realtà in cui vive.





Gestione autonomia organizzativa e didattica.





Integrare scuola e territorio.





Trasformare la scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile.





Promuovere il collegamento con Enti e strutture.





Essere disponibili alle proposte provenienti dal territorio e programmare attività comuni.





Realizzazione di progetti educativi e culturali.
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